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ASSEMBLEA 
Il mese di gennaio è per i soci 

dell'Associazione Emigranti Bel· 
lunesi, un mese di rilievo, il me· 
se dell'Assemblea, che non si ri· 
solve solo in un incontro, sem· 

·pre gradito, degli emigranti bel· 
lunesi tra loro, con i dirigenti 
dell'Associazione e con le autori­
tà della provincia, dal prefetto 
al vescovo, a molti dei più che 
séSsanta sindaci dei Comuni. 

La morsa del ~lo che s'tringe la nostra provincia, crea immagInI 
originali e fantastiche, come questa che l'obiettivo di Zanfro'n ha 
saputo sapientemente cogliere. 

:E' quello il momento, nel qua. 
le ogni socio, in regola con la 
quota d'iscriZiione, ha voce in ca­
pitolo, voce decisiva. PUÒ chie· 
liere spiegazioni, contestare, ap· 
çlrovare o disapprovare. E' la 
buçma occasione per sapere se 
l'emigrante è davvero, come si 
dice, al centro di tutte le dovu­
te considerazioni e se i suoi pro· 
blemi sono davvero dibattuti se· 
riamente nelle diverse sedi e ai 
diversi livelli e in quali misura 
risolti. 

ANNO NUOVO 
E' ormai dietro le spalle il 

1968, con il suo carico di: gioie 
e di dolori. Ognuno guarda al 
nuovo anno, come s'empre, 
pieno di speranze. 

L'Associazione, consapevo_ 
le dei grossi impegni che de_ 
ve portare avanti, ritiene ne_ 
cessario esaminare il passato 
per 'conoscere cosa occorre 
fare, cosa occorre ,chiedere 
perchè il 1969 sia veramente 
anno di progresso per i nostri 
emigranti, per la nostra pro_ 
vincia. 

Riportiamo, tradotti in dia­
grammi, alcuni dati signifi­
cativi. 

La figura 1 mostra il nume_ 
ro delle automobili immatri­
colate nella nostra provincia 
dal 1950 in poi. 

L'aumento è impressionan_ 
te. 

Dai poco più di duemila au_ 
toveicoli del 1950 siamo pas­
sati a quasi trentaduemila 
nell'ottobre 1968. 

L'aumento è divenuto velo­
ce a partire praticamente dal 
1961 ed è divenuto frenetico 
dopo il 1966. 

Può essere un motivo di 
speranza e di ottimismo? 

Guardiamo la figura n. 2. 
Risulta che nei comuni del 

Medio Piave (Belluno, Ponte 
nelle Alpi, Limana, Trichia_ 
na, Mel, Sedico, S. Giustina, 
Cesiomaggiore, Sospirolo, S. 
Gregorio), la popOlazione re_ 
sidente è andata calando con 
preoccupante 'costanza dopo 
la guerra, fino al censimento 
del 1961. 

In questi ultimi anni però 
si è avuta una sensibile, net_ 
ta ripresa, e gli abitanti sono 
saliti da 71 a 81 mila, malgra_ 
do l'incidenza negativa del­
le assurde disposizioni sulla 
cancellazione anagrafica. 

Lo stesso fenomeno si ri_ 
pete nel F'eltrino (comuni di 
Feltre, Fonzaso, Seren del 
Grappa, Arsrè, Peda;vena) co_ 
me risulta dalla figura n. 3. 

Analogo andamento, anche 
se 'con incidenza meno mar­
cata, si riscontra nei cinque 
camuni dell'Alpago (figura 
n. 4). 

Prospetto dell'in· 

~remento quanti. 

tativo degli auto. 

veicoli che han· 

no pagato la tas­

sa di circolazio· 

ne nella provino 

cia di Belluno 

dal 1950 al 1968. 

(nati A.C.I.>. 

Come si spiega l'aumento 
di popolazione ed il parallelo 
incremento di benessere che 
si potrebbe dedurre esami­
nando il numero delle auto­
mobili in vertiginoso aumen­
to? 

La figura n. 5, che ci mo­
stra il numero di addetti neL 
le industrie nei principali co­
muni della Val Belluna e del­
l'Agordino, può fornire una 
giustificazione. 

I posti di lavoro nelle in­
dustrie, che erano circa 6800 
nel 1951, sono saliti a circa 
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Non è poco, per un uomo, po­
ter parlare sapendo di essere a­
scoltato, poter chiedere un reso­
conto di attività che lo interessa 
a chi 'l'aveva formalmente pro,· 
messa o a chi di essa si era as­
sunto l'impegno. 

Nella sua riunione annuale, 
statutaria, l'assemblea degli emi­
granti bellunesi è, come ogni as· 
semblea, veramente sovrana. 

Dopo quel che abbiamo detto, 
potremo spiegare ma non giusti­
ficare l'indifferenza e l'apatia 
di coloro che trascurano di par­
tecipare ad un'assise che è la lo­
ro assise. I motivi che si accam­
pano sono molti e svariati: lon­
tananza della sede, mancanza di 
tempo disponibile, d1fficoltà cli­
matiche della stagione e altri. 
Motivi, di per sè, anche validi, 
ma non abbastanza di fronte ad 
una riunione, alla quale parteci­
pare è, prima di tutto,' un dove-
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Incremento della popolazione re· 
sidenti nei p-rincipali Comuni 
della" Val Belluna» - Medio Pia­
ve - Comuni di: Belluno, Ponte 
nelle Alpi, Limain,a, Trichiana, 
Mel, Sedico, S. Giustina, Cesio· 
maggiore, Sospirolo e S. Grego· 
rio. (Censimenti 1951-61 e stati­
stica C.C .I.A. per il 1967). 

8600 nel 1961 per arrivare a 
oltre dodicimila nel 1968. 

E' evidente ,che l'incremen_ 
to di popOlazione e l'incre­
mento di benessere sono 
strettamente collegati al ,con­
temporaneo sviLuppo delle in_ 
dustrie in provincia. 

Cosa ci porterà il 1969? 
E' giusto, è onesto ricono­

scere che i nuovi posti di la­
voro che si sono creati ed il 
conseguente benessere e le 
possibilità che alcune miglia­
ia di Bellunesi hanno final­
mente trovato di riavere un 

(continua a pago 3) 

re, che si risolve poi nel proprio 
interesse. Una ragione che si può 
facilmente intravedere è, rite­
niamo, la naturale pigrizia. L'e­
migrante, già stanco della forza. 
ta assenza dalla famiglia e del 
defatigante subìto nei cantieri 
o nella fabbrica di paesi stranie­
ri, si lascia, in molti casi, pren­
dere appunto dalla pigrizia e non 
si rende conto che uno tra i più 
importanti contributi ch'egli può 
apportare all'Associazione che 
lavora per lui è quellO di parte­
cipare attivamente all'assemblea. 
Il discorso, naturalmente, va ri­
volto a coloro che, alla data del­
l'annuale riunione dei soci, si 
trovano ancora in provincia. Es­
si dovranno interpretare anche 
la volontà degli altri, dei quali 
si può desiderare, auspicare ~ ma 
non -chiedere e ancora meno pre­
tendere la presenza in sala. 

Domenica 
26 gennaio 

l'assemblea 
ordinaria 

V. T. 

dell' Associazione 
Domenica 26 gennaio corr., 

alle ore 9 in prima convoca­
zione e alle ore 10.15 in se­
conda convocazione, presso la 
Camera di Commercio di Bel­
luno, a norma dell'art. 10 
dello Statuto, si svolgerà l'As­
semblea ordinaria dell'Asso­
ciazione Emigranti Bellunesi 
per la trattazione del seguen­
te ordine del giorno: 

l) Relazione morale del Pre-

sidente; 

2) Approvazione del Conto 
consuntivo 1968; 

3) Approvazione del Bilan­
cio preventivo 1969; 

4) Intervento dei soci. 

L'Assemblea sarà presiedu­
ta dal prof. ono Mario Pedini, 
Sottosegretario di Stato per 
gli Affari Esteri. 

Nel corso dell'Assemblea 
verranno estratti a sorte tra 
tutti i soci, in regola con l'ab­
bonamento al 31 dicembre 
1968, un frigorifero e una cL}. 
cina NAONIS . 
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SCORCI DEL PAESAGGIO/ BELLUNESE: 

Come tutti i paesi del Comeli­
co, San Pietro risale ad un'epo­
ca anteriore al 1000. Prima la zo­
na era disabitata, un'immensa 
plaga, popolata di animali. Addirit­
tura, in epoche assai lontane, di 
animali sconosciuti. In località 
Rin attorno al 1880 fu rinvenu­
to sulla viva roocia lo scheletro 
pietrificato di un animale p.rei­
storico. 

'Sotto il nome di Colle, San 
Pietro di Cadore esrsteva già nel 
secolo XII, fu sede del Centena­
ro d'Oltrerino. Nel 1575 il notaio 
Vece Ilo di Tiziano copiava i 
Laudi della Regola, che per ve­
tustà della pergamena originale, 
erano di,venuti illeggibili. 

oSotto il domÙlio della Repub­
blica Veneta si distinse a San 
Pietro la famiglia Poli, abile e 
ricca per il commercio del legna­
me. Furono Giovanni e Giacomo 
Poli che nel 1663, essendo Vene­
zia duramente impegnata nella 
guerra con i Tur'chi, pe-r la di, 
fesa di Candia, donarono cen­
tomila ducati, ricevendo in cam­
bio la nobiltà veneta. 

A Presenaio nacque e si distino 
se, nello stesso tempo, la fami­
glia Cesco. 

Il 21 novembre 1869 un incen­
dio distruggeva completamente 
la borgata di Valle. La parroco 
chia di San Pietro, staccata da 
Santo Stefano di Cadore ilpri­
mo novembre 1850, fu creata di 
collazione vescovile il 15 gennaio 
1867. 

La parrocchiale, di stile goti· 
co, anticamente aveva una sola 
navata. Ora ne ha tre. Il con­
certo delle sue campane è uno 
dei migliori della Provincia. Ha 
una tela con « I oSs o Pietro, Pao· 
lo e Giuda» che va attribuito al 
pennello di Marco Vecellio. 

La chiesetta di Gostalta venne 
edificata nel 1862 sui disegni del­
l',ing. Pante. La chiesa di Prese­
naio, dedicata a S. Wolfango, 
sembra risalga al secolo XII. Fu 
consacrata nel 1420. 

La famiglia dei Poli o De PoI 
fece costruire, nei secoli XVII -
XVIII, tre Palazzi, nelle borga­
te di Mare e nel capoluogo del 
Comune. A Mare sorgono quelli 
edificati nel 1613 e nel 1797. Il 
primo è attualmente diroccato, 
pur conservando una mirabile 
facciata. Il secondo, ,già Bettina, 
fu disegnato dal tolmezzino An­
gelo Dal Fabbro (3IVV. Celso Fab­
bro). 

Certamente più importante di 
questi è il Palazzo Poli nel capo-

s. PIETRO DI CADORE 

luogo, oggi sede del Municipio, 
fatto costruire da Giobatta Poli 
tra il 1663 e il 1664. Per l'archi­
tetto, che deve essere stato arti· 
sta di valore, si sono fatti i no­
mi del veneziano Baldassare 
Longhena e del padovano Ales­
sandro Paolo Tremignon. Ma 
sembra che almeno il primo sia . 
da escludere per incompatibilità 
di cronologia. Nel salone centra­
le ha una artistica balaustra di 
forma ovale. Il Palazzo. una del­
le più belle costruzioni civili del· 
la Provincia di Belluno, è deco­
rato di af'freschi eseguiti nel 
1682, attribuiti prima alla scuola 
di Paolo Veronese poi all'olan-

dese Carlo Vanloo. Tale ultima 
attribuzione è dovuta alla possi­
bile corruzione del nome in «Val­
le». In un registro manoscritto 
conservato nell'archivio Parroc­
chiale di Santo Stefano, il pie­
vano Giovanni Zanollio scrisse 
infatti: « Il signor Giobatta Po­
li fece venir a dipingere il suo 
palazzo di S. Pietro il signor Car , 
lo Valle, piemontese, pittore ec­
cellente ». 

'E' da escludere tuttavia il no­
'me dell'olandese, la cui attività 
pittorica è posteriore a questi la­
vori. « Gli affreschi del Palazzo 
Poli-De PoI non possono essere 
attribuiti 'a Carlo Vanloo: g-li 

Non torneranno 
FLORINDA TONET 

MAZZUCCO 

Nata a Paderna, è morta a Cor­
sico (Milano) il 3 dicembre U. s" 
in seguito ad una imp.rovvisa ma­
lattia. Lascia il marito e -due fi­
glie. 

A tutti i familiari, così dura­
mente colpiti, porgiamo le no­
stre più sentite e profoncLe con­
doglianze. 

ANGELO ZUCCOLOTTO 

Partito d.a Caorera, suo paese 
natale, alle dipendenze della -dit­
ta Del Favero, per la Nuova Ze­
landa, dove il 17 U. s., ha trovato 
orribile morte nell'interno d'una 
galleria, mentre si spostava -du­
rante i lavori di intanaco. E' 
rimasto s,chiacciato da Una mac­
china. La salma è stata traspor­
tata, in aereo, a Caorera, dove 
il 23 dicembre U. s , si sono svol­
ti i funerali con l'intervento di 
tutta la popOlazione, delle auto· 
rità e di una rappresentanza del­
l'Associazione Emigranti Bellu­
nesi. 

REMIGIO FIORETTI 

E' morto in ,seguito ad un in­
cidente stradale verificatasi il 
14 dicembre u, s, a Vittorio Ve­
neto. Originario di Forno di Zol­
do, aveva 61 anni, Era un noto 
prof,essioni'sta, fu amministrato­
re comunale per diversi anni" 
uno ,dei pionieri dello sport scii­
stic::!, presidente della Pro Loco 
ed ancora comandante del Soc­
corso alpino di Zoldo. 

Una folla imponente di amici, 
venuti pure dall'est,9ro, persona­
lUà e parenti sono intervenuti ai 
solenni funerali , 

ANTONIETTA DE CET 

Nata a Seren del Grappa il 15 
agosto ,1927, è morta in Svizzera 
il 26 novembre sc::!rso. 

Emigrata in Svizzera nel 1948, 
iniziò il lavoro in terra stra'nie­
ra prima nell'agricoltura poi in 

studiosi dell'arte dovranno iden­
tificare chi sia stato l'artefice di 
un'opera tanto eccellente ». (A­
lessandro da Bo'rso). 

Ebbe fama di patriota Giaco­
mò Poli di San Pietro, lo stesso 
che nel 1613 iniziò la costruzione 
del Palazzo di Mare. Aiutò il Ca­
dore e Venezia, provvedendo 
con propri mezzi al mantenimen­
to parziale della milizia territo­
riale comelicese dal 1614 al 1617. 
Predispose un ottimo servizio 
d'informazioni dislocate oltre 
confine, rendendosi benemerito 
presso lo Stato Veneto. 

SAN PIETRO DI CADO'RE 
dista da Belluno chilometri 72. 

Frazioni: capoluogo, S. Pietro, 
Costalta, Presenaio, Valle. Bor­
gate: Mare, Stavello. 

Popolazione: 28'83 abitanti. 
Altitudine: massima m. 2599, 

minima m. 957, media m. 1038. 
Passeggiate: per Costalta, Co­

stalissoio, S. Stefano, in ore 4; 
per Valle, Fo.rcella del Zovo, Val­
visdende, in ore 5; per Forcella 
Digola e Sappada; per Campo­
longo; per Val Frison, Casera 
Razzo e Forcella Lavardet. 

Escul1sioni: Per Col Curiè, quo­
ta 2034; per Monte Col, quota 
2078; per Forcella Digola Terza 
Piccola, quota 2333; per Terza 
Media, quota 2453; per Terza 
Grande, quota 2585; per Monte 
Rinaldo, quota 2473. 

Attrezzatura ricettiva: Alber­
ghi di 3" categoria 2, con 36 ca­
mere, 55 letti, 13 bagni; alberghi 
di 4a categoria 3, con 3fi camere, 
56 letti , 8 bagni; pensioni di 3a 

categoria 2, con 22 camere, 43 
letti , 4 bagni; locande 6, con 35 
camere, 59 letti, 7 bagni. 

fabbrica e quindi nell'Ospedale 
Cantonale di Zurigo. In questo 
ospedale lavorò oltre dieci anni 
con animosità e tanta laboriosi­
tà. Affabile, cordiale, era sem· 
pre la prima a confortare i suoi 
paesani e ad aiutare gli emigran­
ti ,che si rivalgevano a lei. 

VITTORIO PEROTTO 

Originario di Pedavena, è de­
ceduta tragicamente il 29 dicem­
bre U. s., a causa ,di un inciden­
te sul lavoro nello Zambia, dove 
si trovava per motivi di lavoro. 

A tutti i familiari, rosì dura­
mente colpiti, giungano le no­
stre più sentite ,condoglianze. 

ilnelae 

gli enaigrond 

bellllnesi 

'0 laonno pionlo 

Ignazio 
Chiarelli 
Se n'è andato silenziosamen· 

te, come senza rumore e senza 
chiasso s'era svolta la sua bene­
merita attività di, professionista, 
di parlamentare, di saggio ammi­
nistratore, ,di cittadino integro; 
tra la famiglia, l'ufficio, senza 
dimenticare la chiesa e la par­
rocchia. La sua vita, lunga e 
sempre operosa, aVoeva potuto 
(Lssistere a storici rivolgimenti 
che avevano investito la nostra 
patria e in particolare la nostra 
provincia. I suai pensieri e i suoi 
sentimenti e,gli li ha espr(~ssi, da 
buon poeta, in decine di compo­
sizioni, in migliaia di versi, che 
ultimamente sono stati raccolti 
in un grosso volume: « Andove, 
turchina, passa la Piave ». 

Anche i nostri emigranti li 
hanno potuti gustare, questi Voer­
si saporosi e pregni di aria bel­
lunese, di panorami bellunesi, di 
tradizioni e di sentimenti carat­
teristici della gente del Piave. 
Per questo, anch'essi, ,gli emi­
granti hanno accolto con cordo­
glio e commozione la notizia del­
la scomparsa di un lora così sin­
cero amico, che, in « amizi sul 
seri », stende una sua pennella­
ta in onore della vera amicizia: 

cc Co l'ocio i se parla, 
volendose ben, 
an cin se i se varda 
i cata 'l seren ». 

Questo è l'amico che ci ha la­
sciato in questi giorni, facendoci 
eredi del suo sensa di umanità, 
della sua figura poetica, religio­
sa, del suo schietto e spontaneo 
buon umore, oltroecchè, si capi­
sce, delle sue opere di bene sgor­
gate dall'esercizio della profes­
sione, dal mandato parlamenta­
re compiuta con scrupolosa co­
scienza, dall'arte espressa, in 
tanti piccoli gioi~lli che sono i 
suoi versi. 

V. T . 

Che bel che sarie ! 
Che bel che sarie, 
co manco velen, 
sentirse fracLei, 
volèrsle pì ben, 

catàrse d'acordo 
guida di dal cor, 
vardàrse te l'ocio 
e lèder amor! ... 

Che bel che sarie 
finir co 'l capirse 
se ben de pì sort 
e an poc compatirse, 

co tuti tratarse, 
no far imbroiez, 
no perderse dria 
a zerti sempiez! ... 

Che bel che sarie 
butar te 'n ,canton, 
le rabie i rancor, 
le brute passion, 

savèr contentarse 
del poc che se ha 
e darghe na man 
a quel mal ciapà! ... 

IGNAZIO CHIARELLI 
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Anno nuovo 
lavara in patria, sana davuti 
agli interventi del Gaverna, 
sallecitati -e resi aperanti daL 
la vigile presenza dei nastrI 
respansabili palitici ed am­
ministrativi, soprattutto. con 
riferimento alla legge specia_ 
le sul Vajant. 

Su questa base il 1969 ci a_ 
pre fandate praspettive e spe­
ranze. 

Se la cancardia e l 'impegno. 
dei nastri respansabili rende­
ranno. celermente passibile, 
can gli incentivi della legge 
speciale del Vajant, l'insedia_ 
mento. di una industria di ba­
se per la cui realizzaziane gli 
studi sana armai pressachè 
ultimati, se la cascata indatta 

(continuazione della pagina 1) 

da queste industrie e l 'inse __ 
diamenta di altre passibili 
iniziative che hanno. avanza_ 
ta domanda diverranno. real­
tà, avremo. la passibilità, nel 
giro di pachi anni, di dare la­
vara in casa a malte migliaia 
di bellunesi. E avremo. assIe­
me il m etanadaUa, patrema 
avere il rammadernamenta 
deUe ferravie, nan più « ra­
mi secchi ». 

Ma accarre, perchè tutto 
questa si realizzi, -che l'aiuta 
del Governa nan 'Ci venga 
mena, occarre che vengano. 
adeguate tempestivamente 
anche le comunicaziani, daL 
le strade minari ai grandi aL 
lacciamenti autastradali. 
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Se ciò avverrà, alla fine del 
1969 potremo. ragianevalmen­
te prevedere un futura vera­
mente migliare per nai e per 
i nastri figli, patrema ringra_ 
ziare il nostra Gaverna ed i 
nostri rappresentanti per 
aver finalmente rispasta can 
fatti cancreti alla lunga, 
trappa lunga attesa della na_ 
stra g-ente. E patrema, ve'rasL 
milmente rallegrarci can nai 
stessi penchè ciò che avremo. 
attenuta nan potrà che esse­
re il 'frutta -della concardia, 
d ell 'unione di tutti i Bellune_ 
si. 

E' infatti certa che potre­
mo. att'enere ciò che legitti­
mamente chiediamo. se lo. sa_ 
premo. damandare can fer­
mezza e con aziane cancarde, 
qualunque sia il paese in cui 
siamo. nati ed in cui viviamo., 
uniti tutti nel camune gran­
d e amare per la nastra pro_ 
vincia. 
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Fig. 3 Incremento della popolazione re­
sidente nei principali Comuni 
del Feltrino: Comuni di Feltre, 
Fon'La'so, Seren del Grappa., Ar· 
siè e Pedavena. (.censimenti 1951· 
1961 e statistica C.C.I.A. per il 
1967). 

Fig. 4 Incremento della popolazione re· 
sidente nei 'Comuni dell' Alpa.go: 
Chies, Farra, Pieve, Puos e Tam· 
bre. (Censimenti 1951-61 e stati­
stic-a .c .C.I.A. per il 1967). 

Costruito a Gosaldo l'Asilo e il 
Convitto pei figli degli emigra~ti 

_. . 
.. ~'~ .... ~ 

Il 12 corrente ha avuto luogo a rire gli emigranti costretti ad as- tria, diminuirà l'afflusso dei 10-

Gosaldo l'inaugurazione dell'A- sentarsi temporaneamente dalla ro figlioli nella istituzione, di 

silo Infantile e dell'annesso Con­
vitto per i figli degli emigranti 
alla preSenza del Vescovo ausi­
liare di Milano, del rappresen­
tante del presidente generale dél­
la C.R.I. e delle massime autori­
tà provinciali. 

L'opera è stata eseguita per 
2/ 3 con i fondi ottenuti dall'Ar­
chidiocesi di Milano e per 1/ 3 
ottenuti trami te la C .R.I. dalla 
Badische Anilin und Soda Fa­
brik. Con i fondi dell'Archidio­
cesi è stato costruito l'Asilo, 
mentre la sopra elevazione è sta­
ta effettuata con - i fondi della 
Badische Anilin und Soda Fabrik 
che sono serviti a strutturare 
un Convitto-pensionato per favo-

madre Patria e che normalmen- - modo che gli ambienti rimasti 
te lasciano i figli a Gosaldo pres- liberi andranno ad aumentare la 

disponibilità della Scuola Mater-
so famiglie di parenti ed amici. 

L'Istituzione è complementare 
a tutte le opere di ricostruzione 
che vengono eseguite in quel Co­
mune, seriamente danneggiato 
dalle alluvioni del 1966, ed ha 
concretato una realizzazione del 
tutto nuova a favore degli emi­

granti. 

Come ebbe a sottolineare il 
Prefetto dotto Petroccia, come 
sempre attento-e sensibile ai pro­

blemi della nostra emigrazione, 
l'istituzione è stata articolata in 
modo che a man mano ohe i la­
voratori costretti ad emigrare 
potranno trovare lavorq in .,Pla-

na: è infatti presumibile -che 
con la permanenza in Patria per 
ragioni di lavoro di maggior nu­
mero di persone, vi sarà in fu­
turo bisogno di maggior nume­
ro di posti nella Scuola Mater­
na. In sostanza la istituzione del 
Convitto-pensionato ha la dupli­
ce funzione di servire oggi ai fi­
gli degli emigranti e domani ai 

bimbi dei cittadini che avranno 
finalmente trovato lavoro in Pa­
tria. I servizi generali, difatti, 
sono unici, sia cucina che repar­
to per il personale di assistenza, 
e rendono più economica l'isti­
tuzione. 

Addetti nelle industrie. I 
dati 'sono riferiti ai Comu· nO 
ni -dell'Alto e Medio Coro 
devole (Agordo, Alleghe, 12.00.0. 
Canale d'Agordo, Cenceni· 
ghe, Falcad'e, Gosaldo, La 
Valle, Rivamonte, Rocca 
PietoTe, S. Toonmaso, SeI· 
va di Cadore, Taibon, Val· 
lada e Voltago); della Val 10.0.0.0 
Belluna (Chies d'Alpago, 
Farra -d'Alpago, Lim,ana, 
Mel, Pieve d'Alpago, Pon· 
te nelle Alpi, Puos d'Alpa· 
go, S. Gregorio, S. Giusti· 
na, Sedico, Sospirolo, Tam· 
bre d'A1pago e Trichiana) 
e dei Comuni di Castella-
VllfZZO, Longarone e Sover· 
zene. (Compendio statisti-

8.000. 

co C.C.I.A. di Belluno e 
segnalazioni ,Associazione 
Industriali) . 6.0.0.0 
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Ai primi di ottobre si è svolta 
a Roma la IV assemblea delle 
Associazioni Immigrati ed Emi­
granti (UNAIE), alla quale ade­
riscono oltre 40 associazioni. 

Sono state giornate di intenso 
lavoro, poichè la problematica 
dell'emigrazione è vasta e com­
plessa e non sempre riducibile 
entro schemi generali e unitari. 

'Dietro il numero delle statisti· 
che,ci sono milioni di uomini, 
molte volte, coinvolti .involonta­
riamente in situazioni che, se so­
lo talvolta raggiungono la dram­

splicare e migliorare liberamen­
te tutte le sue capacità sia pro­
fessionali, che culturali. 

ALLOGGI 

I paesi di emigrazione si devo­
no convincere che non possono 
più dilazionare un simile pro­
blema. Perchè un operaio renda 
è necessario che gli si dia un 
alloggio adeguato. Alloggio assi­
curato, significa lavoratore sicu­
ro, anche se sussiste un conti­
nuo avvicendamento. 

maticità, normalmente però so- ASSISTENZA SCOLASTICA 
no ostili. 

Su alcuni punti, che sembra­
no più vivi e attuali, l 'UNAIE 
intende battersi per rendere sem­
pre più umana questa realtà. 

Un primo punto è l'allarga­
mento del comitato consultivo, 
presso il Ministero degli Esteri, 
con la partecipazione di esperti 
rappresentanti delle organizza­
zioni che si occupano degli e­
migranti, e l'affermazione che i 
membri delle -comunità all'este­
ro siano democraticamente elet­
ti. 

DIRITTO DI VOTO 
sta al primo posto, in base a,l­

l 'art. 40 della Costituzione. 
Il problema ha davanti a sè 

grosse difficoltà, sia per l'enti­
tà degli emigranti, sia perchè si 
tratta di inserirsi in altri paesi, 
dove forse non esiste il diritto 
di voto, con ordinamp.nti giuri­
dici italiani. Ma non per questo 
deve essere messo in disparte. 

PARITA' DI TRATTAMENTO 

Non solo teoria, ma pratica, 
correg-gendo quehle particolari 
condizioni di svantaggio, che l'e­
migrante si trova ad avere nei 
confronti di chi lavora pres-so il 
propriO focolare. In questo te­
ma ci sono altre due grosse in­
giusti:ùie: la cancellazione ana­
grafica e la doppia nazionalità. 

COLLABORAZIONE 
TRA SINDACATI 

L'emigrazione, specie quella 
europea, è in continua aumen­
to, con la caratteristica della 
temporaneità. E' urgente che si 
arrivi ad un accordo su alcuni 
punti base fra i vari paesi, fino 
a giun gere ad una uniformit.à 
sul piano europeo. 

ASSISTENZA SOCIALE 

Si auspica l'istituzione di un 
servizio di assistenza e di pro­
mozione sociale per l'emigrante 
quando arriva, che lo aiuti nel­
l'inserimento., sia del lavoro, che 
dell'ambiente, cosicchè possa e-

Grosso problema, sul quale si 
sono scritte tante pagine e che 
non può essere accantonato. Si 
propende a creare una rete di 
scuole nei -centri polari dell'emi­
grazione italiana, con annesse 
case COllegio per i lontani, e da­
re così la possibilità di frequen­
tare almeno la scuola d'obbligo. 

FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

E' il problema che sta a cuore 
a tutti i paesi e sta diventando 
iI fulcro della politica emigra­
toria. Poichè ogni nazione cer­
ca di tenersi i più preparati, sa­
rà necessario che i paesi di emi­
grazione abbiano da creare dei 
corsi rapidi, capaci di poter im­
mettere, in breve tempo, il lavo­
ratore nel nuovo ambiente ' di la­
voro. 

PRESTAZIONI 
E SICUREZZA SOCIALE 

E' un labirinto dove anche i 
più esperti si perdono. Ogni na­
zione ha leggi 'Particolari che re­
golano i rapporti tra operai, da­
tore di lavoro, assistenza malat­
tie, assistenza ai familiari , pen­
sioni. 

Bisogna arrivare ad un canale 
comune soprannazionale, che 
convogli tutti questi problemi e 
dia giustizia e sicurezza all'emi­
grante. 

L'assemblea dopo aver messo 
a fuoco altri problemi ha inol· 
tre deciso : 

1) La fondazione di una casa 
editrice speCializzata in pubbli­
cazioni sui problemi dell'emigra­
zione. 2) La pubblicazione di un 
mensile. 3) L'istituzione di due 
borse di studio di 400 mila lire 
ciascuna per una tesi di laurea 
su problemi migratori e di un 
premiO giornalistico annuale di 
300 mila lire da assegnare 1tl 
giornalista che abbia meglio illu­
strato il prob1ema dell'emigra­
zione. 

D. 



« IEUUN,ESI NEL MON,DO. 

ATTUALITAI 
PER GLI EMIGRANTI 

Firmato a Bonn 
l'accord.o italo-tedesco 
sulle prestazioni sanitarie 

E' stato firmato a Bonn, dal­
l'Ambasciatore d~talia, l 'accoro 
do relativo al rimborso delle spe· 
se per prestazioni sanitarie ero· 
gate da Enti italiani, per conto 
di Enti tedeschi, ai familiari 
aventi diritto - residenti in Ita­
lia - dei nostri lavoratori occu· 
pati in Germania. Con decorren· 
za primo gennaio 1967, la liqui· 
dazione delle spese per presta· 
zioni erogate da tale data, sarà 
pertanto effettuata mediante 
versamento per quote anticipa· 
te. I! pagamento verrà effettua· 
to per anno solare, entro il 31 
marzo successivo, direttamente 
dall'organismo tedesco a quello 
italiano. 

Eventuali contesta21ioni dovran· 
no essere presentate entro il ter· 
mine di un anno dalla data di 
ricevimento della documentazio· 
ne prevista. 

L'accordo ha validità di un ano 
no ed è rinnovabile. Entrerà in 
vigore non appena effettuati i 
necess'ari adempimenti interni. 

Belgio - Presentata 
una propost'a di legge 
per il lavoro dei pensionati 

Un gruppo di deputati social· 
cristiani ha presentato al Parla· 
mento belga una proposta di 
legge per autorizzare l'esercizio 
di un'attività professionale ai 
beneficiari di una pensione di 
vecchiaia o di superstite . Lo sco· 
po del progetto è di contribuire 
a risolvere il problema che ri· 
guarda il lavoro dei pensionati. 

Pakistan - Iniziata 
una delle più gnndi dighe 
del mondo. 

I! presidente del Pakistan ha 
presenziato all'inizio dei lavori 
della colossale diga di Tarbela 
affidata all'« Impregilo» di Mi­
lano. 

La diga rappresenta una delle 
più colossali opere che siano mai 
state realizzate dall'uomo. In 
cinque anni verrà costruita una 
diga lunga 2700 metri, alta 140 
e larga alla base 600 metri. Sbar­
rerà il corso dell'Indo e permet­
terà 1-a creazione di un bacino 
artificiale lungo 80 km. e della 
capacità di 13 milioni di metri 
cubi. 'La centrale avrà una ca­
pacità di 2.100.000 KW. 

La costruzione verrà a costare 
560 miliardi ,di lire. Parecchi so· 
no i bellunesi che lavorano in 
questa ciclopica costruzione. 

Francia - Consentite le rimesse 
degli emigra,nti 

I! Ministero degli Affari Este­
ri rende noto, che mediante in· 
teressamento del nostro Amba· 
sciatore a Parigi, il governo fran­
cese assicura che i recenti prov­
vedimenti sul cont'rollo dei cam­
bi non ostacoleranno nè il tra­
sferimento di valuta per le ri­
messe dei lavoratori italiani emi­
grati in Francia ai loro familia­
ri, nè quellO degli assegni fami­
liari e delle prestazioni di sicu­
reZ:lia sociale dovute a persone 
residenti in Italia. 

Prem,iata 
« la moglie esemplare 
di un emigrato» 

A Roma al convegno dell'AN­
FE si è svolta la premiazione 
della moglie esemplare di un e­
migrante per l'anno 1968. I! ri­
conoscimento è andato alla si­
gnora Assunta Renata Cerrone, 
di Lettomanoppello (Pescara) ma-

dre di otto figli, di cui 4 viventi. 
I! marito emigrato in Venezue· 

la nel 1953, dopo un anno non 
ha più dato notizie. 

Risulta che è deceduto a Cara, 
ca:s pochi mesi fa. La Cerrone, 
facendo fronte con grande foro 
za d'anime alla non lieta situa· 
zione familiare, è riuscita a da· 
re ai figli rimasti una solida edu· 
cazione, dimostrando anche 
grande spirito di solidarietà nei 
confron ti di al tre famiglie di e· 
migranti. 

Belgio - Verrà abrogato 
l'articolo 70 d'ella legge 
sulle m'alattie professionali 

La Commissione della Previ· 
denza Sociale della Camera Bel­
ga ha deciso l'abrogazione, in tre 
tappe, dell'art . 70 della legge del 

da, come tante altre, per i labi­
rinti del parlamento. 

Prestiti per gH emigranti 
La Commissione Cattolica in­

ternazionale per le Migrazioni 
offre i seguenti vantaggi agli e· 
migranti. 
PER I VIAGGI OLTRE MARE 

l) Concessione di un prestito 
« Senza interessi» per l'ammon­
tare di circa il 70% del costo del 
viaggio su presentazione di due 
dichiarazioni di garanzia. 

2) Rimborso in rate mensili a 
partire dal terzo mese, dopo l'ar­
rivo nella nuova residenza, en­
tro un periodo massimo di due 
anni. 

3) Costo del viaggio a tariffa 
ridotta. 

Nella prima settimana di novembre si è svolto a Vicenza il Conve­
gno di Studio sulle migra~ioni delle Tre Venezie su iniziativa della 
Unione Regionale delle Camere di Commercio, dell'Istituto Regio· 
naIe per lo svilup'po Economico e Sociale e dell'Ufficio Centrale 
Emigrazione Italiana. 
Nella foto un aspetto del Convegno. (Foto Ottica SandrinD 

24 dicembre 1963 sulle malattie 
professionali. Detta legge stabi­
liva infatti che i lavoratori, be· 
neficianti di una pensione di in­
validità, prima del primo gen­
naio, non la potevano cumulare 
con quella derivante da malattie 
professionali. La soppressione di 
tale discriminazione è quanto 
mai opportuna per i nostri con­
nazionali, perchè essa colpisce 
prevalentemente i pensionati in­
validi minatori affetti da sili· 
cosi. 

Urug'uay . Sta pe'r essere 
concluso un accordo 
di aSlsistenza con l'Italia 

Nella recente visita fatta dal 
Sottosegretario seno Oliva a Mon. 
tevideo si è discusso come argo­
mento principale un possibile ac­
cordo italo-uruguaiano sulla pre­
videnza sociale. Ambedue le par­
ti sono state concordi sulla ne­
cessità di arrivare presto ad una 
conclusione. Le commissioni dei 
due stati sono già al lavoro e si 
spera che entro breve tempo ar­
riveranno ad una conclusione. 

La terza commissione 
favorevole al disegno 
di legge dell' o,n. PeUa 

Al Senato della RepUbblica la 
III Commissione permanente de· 
gli Affari Esteri ha espresso pa­
rere favorevole in sede consulti­
va al disegno di legge che auspi 
ca « il voto degli italiani all'este­
ro ». 

E' un primo passo ò,el lungo 
cammino che deve fare la leg­
ge. Si spera che la voce di 5 mi­
lioni di italiani sia una buona 
volta esaudita e che non si per-

4) Possibilità di effettuare la 
pratica preliminare e i versamen­
ti di rimborso, sia in patria che 
nel paese di destinazione. 

ASSrS'l\ENZA GRATUITA 
IN ITALIA 

Attraverso gli Uffici del Lavo­
ro e della Massima Occupazio­
ne. 

l) Concessione dei biglietti di 
viaggio gratuiti di andata eri· 
torno dai Capoluoghi di provin­
cia, alle città, sedi di uffici, vi­
stLdelle va:rie Ambasciate, in oc­
casione di visita medica, inter­
viste, ecc ... 

2) Concessione dei biglietti dI 
viaggio gratuiti per raggiungere 
i por~i d'imoarco e per la spedi· 
zione del bagaglio. 

3) Permanenza gratuita pres­
so i « Posti Sosta Emigranti». 

4) Assistenza gratuita per il 
diSbrigo delle pratiche necessa­
rie per ottenere il rilascio del 
Visto. 

Per informazioni e per l'inol· 
tro delle domande rivolgersi al­
l'UOEI - via della Serofa 70 -
00186 Roma. 

Ac,cor'do tra la Svizzera 
e l'Italia sull'esenzione 
dalla legalizzazione, 
sullo scambio degli atti 
di Stato civile 
e sulla presentaz,ione 

. dei Clertificati occorrenti 
per contrarre matrimonio 

Al più presto a Roma avrà luo· 
,go la ratifica del 'recente contrat· 
to stipulatp con la ,Svizzera e en· 
trerà in ' vigore dopo quattro me­
si, rigilatdante le seguenti nor· 
me. 

l) Esenzione dalla legalizzazio­
ne: i documenti rilasciati da un 
ufficiale di Stato civile di uno 
dei due stati, sono esenti da 
qualsiasi legalizzazione per esse· 
re utilizzati nell'altro stato. Que­
sti documenti devono essere da­
tati e muniti del sigillo o del tim­
bro dell'Ufficio e della firma del· 
l'ufficiale dello Stato civile. 

Sono i seguenti: copia integra­
le dell'atto di nascita, estratto 
per riassunto dell'atto di nasci­
ta, certificato di nascita, copia 
integrale dell'atto di matrimonio, 
estratto per riassunto dell'atto 
di morte, certificato di morte. 

2) Scambio degli atti di Stato 
civile . I due stati si impegnano 
di darsi comunicazione recipro­
ca degli atti di nascita, di matri­
monio e di morte iscritti nei pro· 

pri registri e concernenti i cito 
ta:dini dell'altro stato. Devono 
pure essere trasmesse tutte le 
annotazioni, anche quelle riguar­
danti la , legittimazione e il rico­
noscimento dei figli naturali. 
Tutte le predette comunicazioni 
sono effettuate ogni mese. Gli 
atti dello Stato civile sono rila­
sciati e trasmessi gratuitamente. 

3) Per con trarre matrimonio 
davanti all'ufficiale di Stato ci­
vile dell'altro stato si deve pre­
sen tare: in Italia un certificato 
svizzero di capacità al matrimo­
nio; in Svizzera, un certificato 
di eseguite pUbblicazioni con 
l'attestazione che nulla si oppo­
ne al matrimonio stesso. 

I nubendi devono inoltre pre­
sentare tutti gli altri documenti. 

Numerosi i temi dibattuti 
durante la seconda sessione 
del Comitato · consultivo 

degli italiani ~II' estero 
DallO al 16 attabre si è r iunito 

per la secanda valta il Comitata 
cansultiva de,gli italia'ni all'este­
rJ, di 40 membri. 

I lavari sana stati presieduti 
e diretti dal Sattasegretaria agli 
es t eri sen, Giorgia Oliva in as­
senza del Ministra degli Esteri. 

Prima di mettersi al lavoro, i 
rappresentanti sana stati ricevu­
ti dal Presidente della Repubbli­
ca ed hanna depasta una corana 
sull'altare della Patria. 

NutritJ ed ampia era l 'ardine 
del giorno che comprendeva at· 
ta pwnti: Comunicaziani della 
presidenza; Assistenza scalastica 
e presenza cultwrale all'estera; 
Campasizione e funzianamento 
del C.C.I.E,; Compilazione e dif­
fusione annuale ({La nastra Ita­
lia» agli studenti residenti all'e­
stero; GiJrnali it'aliani all'este­
ro; Relaziane del gruppa di stu­
dia sulla riforma del comitato ; 
Vato palitica ; Aspetti e proble­
mi del rientrJ e del reinseri'men­
to. 

I 'risultati dei lavari sana sta­
ti illustrati, al termine, da una 
canferenza stampa del Sattase­
gretario Oliva. 

I temi più discussi sono stati : 

SCUOLA, FORMAZIONE 
PROFESSIONALE, 
PRESENZA CULTURALE 

Il seno Oliva 1z,a annunciato 
che è in carsa di elaboraziane 
una legge che davrebbe presta 
dare un nuava assetta a tutta la 
attività scalastica all'estero. 

L 'assistenza scalastica dovreb­
be essere intesa nel suo arco 
campleto : dalla scuola mate'ma 
alla scuola superiare. 

Il provvedimento si prapane 
fra l'altro di regalare la pasizia­
ne degli insegnanti nan di ruala 
e di sta.bilire modalità più preci­
se per i pragrammi e per gli 
esami, e di dare 'quindi valore ai 
titali di studio canseguiti altre 
confine. Inoltre la nuava legge, 
davrà favarire il proseguimento 
degli ~tudi in Italia e ali'estera 
per i figli ,degli emigranti che 
siana meritevoli per prafitto sco­
lastico e che si trovino in disa­
giate condiziani economiche. 

Fra le provvidenze in favore 
degli allievi, vi saranno barse di 
studia, mentre negli accardi cul­
turali, con gli stati stranieri, si 
cercherà di includere delle clau­
sole che favoriscano l'equipal­
lenza dei titoli di studia. 

VOTO AGLI EMIGRANTI 

Superata la tesi del dirittJ,çi 

è discusso su quali candidati f ar 
canvergere i voti. Due sona sta­
te le praposte, tutte due valide.­
Q vatare candidati scelti all'este­
ra, .oppure canvergere i voti su 
candidati praposti in Italia. E' 
prevalsa la secanda, di canva­
gliare i vati sui candiriati nazia· 
nali. 

ELETTIVITA' DEL C.C.I.E. 

Per la vita e la funzionalità 
del C.C.I,E" si è giun ti a sceglie­
re il criterio del suo aumento e 
della elettività. I rappresentanti 
da 40 passeranna a 65, con l'in­
serimenta di esperti e di rappre­
sentanti delle arganizzaziani sin­
cJ,acali italiane. 

Elettari dei rap]Jresentanti sa­
ranno gli iscritti nelle schede 
cansalari. 

STAMPA E RADIO 

Oocorre che venga fatto una 
sfarzo maggiare per far giunge­
re la stampa e i programmi del· 
la radio, su lunghezza di onde 
medie, .onde dare una immagine 
sempre più viva e presente del· 
la patria lontana. 

RIENTRI E RIMESSE 
DEGLI EMIGRANTI 

Tali problemi, è stata affer­
mata, vanno affrontati, can un 
caardinamenta interna e multi­
laterale. E' stata suggerita una 
maggior divulgaziane delle na­
tizie cJ,ei pasti di lavoro disponi­
bili,casì da facilitare l'in'cantra 
delladamanda con l'afferta. Si 
è insistito su una migliore uti­
lizzazione delle 'rimeSSe degli e­
migranti, al fi'ne di favorire in­
vestimenti e quindi la cre,aziane 
di nuovi pasti di lavora, attra­
versa la castituzione di società 
a ca.pitale misto. 

Al termine dei ' lavari i consul­
tori si sano incontrati con il 
Presidente del .consigl'ia 011.. Leo· 
ne e successivamente con il Mi­
nistro degli Esteri an. Medici, i 
quali hanno data le più ampie 
garanZie che i prOblemi degli 
italiani all'estero saranno sem­
pre più approfonditi e portati 
avanti. D. 
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Un l'Vecio alpin" ora emigrato negli U. S. A racconta 
gli ultimi giorni della guerra e la conquista di Trento 

La notte del primo novembre, 
giungeva al quarto gruppo al­
pini l 'ordine di lasciare la prima 
linea sulle montagne del Sugna 
in provin-cia di Verona. Nella 
notte abbiamo cominciato a di­
scendere giù da quella monta­
gna_ La discesa è durata circa 
tre ore. Finalmente sia.mo a'rri­
vati giù i'n un piccolo paese; lon­
tano c"9ra il fiume Adige. La 
mattina del due novembre, ver­
so le die-ci, ci chiamano all'adu­
nata e ce ne spiegan:J il motivo: 
è venuto un ordine di tenersi 
pronti che fra ore si dovrà an­
dare a fare l'avanzata verso 
Trento: non si sa ancora l 'ora 
precisa. Non scoraggiatevi però, 
ci dissero; ne abbiamo passate 
tante, passeremo anche questa. 
E così, verso le due dopo mezzo­
gi:Jrno, veniva l'ordin.e ,di anda­
re avantt ~'erso la linea nemica e 
così si è cominciato il cammi­
no lungo l'Adige. Pochi minuti 
dopo che abbiamo cominciato il 
cammino, su in cima a quelle 
montagne ·cominciava il bombar­
damento delle nostre artiglierie 
tutto lungo il cammin:J. ·Migliaia 
e migliaia di granate passavano 
sopra di noie andavano a finire 
sulla linea nemica. Il cammino 

durò circa quattro ore. Final­
mente siamo arrivati vicino alla 
nostra linea e là ci siamo fer­
mati. La nostra linea si stende­
va lungo una costa che veniva 
giù fino sull'Adige e il nemico 
non poteva vederci. Nei p:Jchi 
minuti che ,ci siamo fermati le 
nostre a'rHglierie si fermarono. 
A ncora non era notte; era un 
po' giorno. Non era ancora m.ez­
z'ora -che si era là che la parola 
passava uno con l'a ltro di rimet­
tere la baionetta e... avanti! I 
n:>stri reticolati erano a.perti; la 
linea nemica era circa cinque­
cento metri lontana; in pochi 
minuti abbiamo scavalcato la li­
nea nemica, perchè lì non erano 
rimasti che pochi reticolati: la 
trincea era distrutta completa­
mente: nemmeno i topi si sareb­
bero salvati se fossero stati là. 
Ma i tedes,chi che erano su 
per quelle rocce, si erano salva­
ti nelle gallerie. Cominciavano 
le mitragliatrici -sopra di noi e, 
in seguito, le artiglierie. Per for­
tuna le loro granate andavano a 
finire in mezzo alle due linee e 
noi ormai si era avanzati di cir­
ca mezzo chi/om,etro e per for­
tuna ancora avevamo trovato 
una piccola vallata e là erava-

La festa dell' emigrante 
a Schievenin di Quero 

Siam:J stati ospiti di un pae­
se che, sotto un certo punto di 
vista, può essere preso come cam­
pione della nostra terra marto­
riata: su 340 abitanti il dieci per 
cento trae il magro sostentamen­
to da risorse locali : il resto emi­
grada sempre e specialmente 
nell'ultimo dopOiguerra. Decine 
e decine s:Jno quelli che godono 
di una pen,sione di invalidità. 
Pochi e giovanissimi hanno co­
minciato in questi ultimi anni a 
trovare un lavoro modestamen­
t,e retribuito in nuovi pic-coli sta­
bilimenti della zona: una speran­
za questa? Sì, certo, se non ci 
fosse il tremendo handicap d'un 
cinque chilometri di strada im­
p:Jssibile prima di arrivare al pri­
mo centro d'una certa impor­
tanza. Eppure è bastato questo 
poco a far rinas,cere la speranza 
nel cuore dei buoni valligiani 
che, neUa -scorsa estate, han cer­
cato di muovere i primi passi 

rizzare appieno i tesori naturali 
e provinciali affinchè la strada, 
tormento ,di ieri e di oggi, sia 
un ponte per un degno lancio 
turistico. 

Siatmo dunque arrivati nella 
chiesetta dedicata a S. Stefano 
e l'abbiamo trovata zeppa. E­
migranti e familiari erano pre­
senti ed hann:J aSocoltato la com­
mossa parola cLel vicario foraneo . 

Alle tredici adunata per tutti 
presso un ristorante del pae-se : 
sono presenti 65 persone ed è 
molto in un paese tanto piccolo. 
Allegria; scambi di vedute, im­
pressioni .e tanta gioia nel ritro­
varsi assieme almeno una v:Jlta 
all'anno. Ho parlato con loro; 
ho cercato -di far capire quanta 
fatica costi all' Associazione il fa­
re quel poco che fa . Molti han­
no espresso la loro gi:Jia per il 
bel giornale. Tutti hanno espres­
so la loro nostalgia d'un lavoro 
anche poco redditizio, però lon­
tano dalle fumose e tremende 

on.de arrivare alla costituzione di gallerie. 
una « pro loco» che possa val-:J- 1. D .. ,C. 

Gli emigranti di Schievenin, con il loro parroco don Vittorino Ve­
dova, posano per la fo,to ricordo. 

ma riparati dalle mitraglie. In 
quel mO'mento cadeva la n:Jtte 
e -così il nemico non poteva co­
noscere la posizione dove noi ci 
.eravamo fermati. Il bombarda" 
mento continuò per circa due 
ore e poi si fermò quasi del tut­
to. Però anche noi si stava quie­
ti. Era tutt:J un silenzio. Dopo 
un po' di t empo veniva l'ordine 
di avanzare. Ancora la mia com­
pagnia 49ma del Battaglione 
Monte Pavione avanzava lungo 
la ferrovia e l'Adige . 

Lungo tutta la notte noi non 
abbiamo trovato nessuno: sol:> 
marmitte da rancio -abbandonate 
che ancora fumavano e anche 
cannoni di artiglieria che non 
avevano avuto il tempo di con­
durre via con sè perchè noi si 
era poco lontano te così alla mat­
tina del tre novembre, sull'alba. 
siam:J arrivati nella ci ttà di Ro­
vereto. La gente dormiva anco­
ra quando era quasi giorno. Tan­
ti aprivano i balconi. I dintorni 
erano pieni di s o l d a t i ita­
liani. Tanti stavano lì incantati. 
Nessun:J ha fatto una parola. 
Pareva -che fossero muti. Poi a­
vanti ancora. Lungo il cammino 
si guardava su per quelle :mon­
tagne. Tutte le strade che veni­
vano giù erano piene di soldati 
austriaci che si ritiravano appe­
na uedevano le -truppe italiane: 
buttavano le armi a terra, senza 
fare resistenza, perchè ormai 
erano stanchi, dopo cinque anni 
di guerra. Il nostro Comand:J 
dava loro l'ordine di andare ver­
so l'Italia. Essi continuavano 11-
marcia verso Ve,rana. E così la 
sera -del tre novembre siamo ar­
rivati alle porte della città di 
Trento. Lì, attorno, non si ve­
devano che s:Jldati austriaci. Se 
si fos-sero rivoltati, anche senza 
armi, -ci avrebbero mangiati vivi 
da quanti erano. Però loro 
non sapevano quali rinforzi noi 
avevamo dietro di noi e così but­
tarono le armi a terra. Noi n:Jn 
si era più di cinquemila soldati 
e il nostro Comando ci ha detto 
che essi erano più di ottanta­
mila. Lì siamo 'rimasti poco, per­
chè un ordine era venuto da 
dentro la città di Trento. E' sta­
ta una cosa meravigliasa. La cit­
tà era tutta decorata di bandie­
re italiane. La gente era tutta 
per le strade. Si cominciò a gri­
dare: «Viva gli alpini d'Italia!, 
Viva l'Italia! Qui, fate un'evviva 
con noi». Essi avevano piene le 
braccia di bottiglie di vino e li­
quori. Ma l'allegria durò poco. 
Un ordine veniva di innestare 
la baionetta. E -di corsa, lungo 
tutta la città fino alla stazione 
ferroviaria. Là avevano comin­
ciato ad incendiare i magazzini 
e i treni che ancora recavano un 
po' di viveri. Ma l'incendio si 
domò in poco tempo. E così là 
abbiamo passato tutta la notte. 
Alla mattina del quattro novem­
bre, si chiamava all'adunata e ci 
si diceva che era stat.o firmato 
l'Armistizio. E così c:Jminciò la 
alloegria. Però il cammino è se­
guito di nuovo, un lungo cammi­
no, fino che siamo arrivati ai 
confini della Svizzera. Là ci sia­
mo fermati . 

Questa è la storia del quarto 
Gruppo Alpini, dopo quattro an­
ni di guerra, tutti passati sulle 
montagne del Trentin:J, sul 
Monte Grappa e nelle vallate di 
Arsiero ,e sul monte Sugna. Il 
quarto Gruppo Alpini è stato ' 
l'eroico conquistatore di Trento. 
Questi i tre battaglioni del setti­
mo Reggimento : battaglione Pa­
vione, battaglione Arvenis e II 
Artiglieria da montagna. 

_I 

Cassa 
di Risoarmio 

di Verona Vicenza 
e Belluno 

117 sportelli nelle province 
di Verona, 
Vicenza, Belluno e Mantova 

dal 1825 
al servizio dei 
risparmiatori 
e delle economie 
locali 
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La Cass'a di Risparmio riceve depositi provenienti dall'estero su 
Jrubretti a rispaI'lllio intestati a connmonall residenti all'estero per 
ragioni di lavoro corrispondendo sugli stessi un tasso di interesse 
particolarmen te favorevole. 
Allo scopo è suffi-ciente ohe gli interessati, insieme con il primo 
versamento, rilascino una loro dichiarmone soritta ohe sono lavo­
ratori oocupati all'estero. 

L' ISTITUTO 
DI CREDITO FONDIARIO 

DELLE VENEZIE 
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PRESSO 

LE 
CASSE DI RISPA RM IO 

TRIVENETE 

* 
l'ISTITUTO CONCEDE MUTUI 
PER l' E D I l I Z I A, l' A G R I C Ol T U R A 

E lE OPERE PUBBLICHE 

SE AVETE INTENZlaNE DI ACQUISTARE 
UN'ABITAZlaNE, DI AMPLIARE a DI MI­
GLlaRARE FABBRICATI GIA' DI VaSTRA 
PRaPRIETA', DI paR MANa AD UNA 
QUALCHE ATTIVITA' EDILIZIA, paTETE 

TRaVARE NEL 

VENEFONDIAItIO 
UN AD-EGUATa APpaGGla FINANZIARia. 

RICEVERETE TUTTE LE INFaRMAZIONI DEL 
CASO PREssa GLI spaRTELLI DELLA va­

STRA CASSA DI RISPARMia 

Ricordate poi che la CASSA DI RISPARMIO di Verona, VI­

cenza e Belluno custodisce ed amministra gratuitamente la 

cartelle del VENEFONDIARIO; cartelle che garantiscono al 

vostri risparmi un impiego sicuro, redditizio , di facile rea­

lizzo, Insomma di tutta tranquillità. 
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In gita a Trieste 

Gli emigranti di Lamon e 
Bella l'iniziativa di organizza­

re, in occasione del 'Tientro di fi­
ne d'anno, una gita pellegrinag­
gio al tempio mariano di Trie­
ste. 

150 emigranti , nonostante i ri­
gori della stagione e il periCOlO 
di una poco simpatica bora, dan­
no la loro adesione e si avviano 
a bordo di tre pullman. Il tem­
po è relativamente buono e, no­
nostante la levataccia, c'è alle­
gria fin dalle prime ore. Dopo 
una breve tappa per... riforni­
menti, ci si avvia verso Redipu­
glia; una tappa è p'ur necessaria 
nell'immenso sacrario degli eroi 
della terza armata. 

Poco dopo eccoci a Trieste; ec­
coci sul monte dove è stato eret-

to il tempio alla Madonna di 
Fatima. E' una artistica ed enor­
me costruzione recentissima. 

I sacerdoti al seguito concele­
brano e, al vangelO, l'arciprete 
di Lamon don Attilio Dal Pos 
rivolge ai presenti elevate paro­
le e di incoraggiamento e di am­
monimento. 

Siamo quindi nell'ampio audi­
torio messoci a diSiposizione dal­
la direzione del tempio . Il par­
roco di Arina don Vittorio Dal­
la Torre presenta -agli emigranti 
il membro del direttivo dell'AEB 
prof. Dal Canton che parla ai 
presenti dell'Associazione, fa un 
bilancio di mète da raggiungere 
e raggiunte, esorta tutti gli emi­
granti a dare l'adesione alla As-

Gli emigranti di Lamon a Redipuglia. (Foto Frescura - Feltre) 

Gli emigranti di Lamon e di Zorzoi durante la conferenza tenuta 
nell'auditorium. (Foto Frescura - Feltre) 

Premiata a Vicenza 

la Latteria di Busche 
Anche la latteria di Busche 

ha partecipato alla esposizione 
nazionale dei prodotti lattiero 
caseari di Vicenza, nella edizio­
ne 1968. Nei giorni 20 e 21 otto­
bre nella sala Borsa della Came­
ra di Commercio di Vicenza si è 
tenuta l'importante manifesta­
zione alla quale partecipavano 
oltre un centinaio di latterie di 
tutta Italia. Nella competizione 
la nostra Latteria Sociale della 
Vallata Feltrina ha conseguito 
il primo premio assoluto con di­
ploma e medaglia d'oro per il 
burro FELTRE e il primo pre­
mio con diploma e medaglia 
d'oro per il formaggio italico 
FIOR PIAVE. 

Nella stessa manifestazione an­
che il capo casaro della latteria 
di Busche è stato premiato, e 
non fa meraviglia, visto che lo 
sono stati i suoi prodotti, per la 
sua attività nello specifico ISet­
tore della lavorazione del lat­
te. Nella graduatoria dei casari 
il signor Eliseo Da Pont ha dun­
que conseguito la medaglia d'o­
ro, diploma e primo premio as-

saluto per il burro e la medaglia 
d'oro con diploma per i formag­
gi. 

Questa nuova affermazione 
del complesso lattiero caseario 
cooperativo di Busche dà lustro ' 
non ISolo alla latteria, che òrmai 
tutti conoscono, ma anche alla 
economia agricola della provin­
cia e segnatamente alla bravu­
ra dei feltrini che, con sacrifici 
e costanza non comuni, hanno 
voluto e realizzato questo effi­
ciente complesso. L'affermazio­
ne assume poi un particolare si­
gnificato se osservata in prospet­
tiva europea, giacchè siamo or­
mai integrati con i mercati agri­
coli di tutta l'Europa comunita­
ria. In questo campo, grazie alla 
Latteria di Busche, l'economia 
provinciale è senza dubbio favo­
rita in partenza per la vasta e 
sicura esperienz-a conseguita nel 
campo della cooperazione. E' in­
fatti risaputo che solo efficienti 
complessi cooperativi di grande 
mole potranno far fronte alla 
concorrenza agguerrita dei pro­
dotti delle altre nazioni. 

« BELLUNESI NEL MONDO» 

Sovramonte 
soci-azione: « Se saremo tutti uni­
ti noi bellunesi in patria e voi 
bellunesi all'estero molte delle 
difficoltà che ci stan di fronte 
potranno essere risolte per il be­
ne di tutti». 

Tappa a Trieste città quindi, 
per il pranzo: il vento è, ci pare, 
violento per i nostri gusti ma 
non importa. Una visita all'ac­
quario interessa tutti, un'altra, 
sia pure superficiale al magnifi­
co transatlantico « Cristoforo C'o­
lombo», non può mancare. E 
siamo sulla via del ritorno: i 
pullman si separano ora e tutti 
ci si augura reciprocamente buon 
viaggio: Spunta qualche fiasco, 
si ,stappa qualche bottiglia, si sa­
luta qualche lamonese trapian­
tato in quel di Monfalcone e 
quindi, fra canti e allegria mol­
ta, si punta verso casa. « Arri­
vederci ad un'altra gita, ma.gari 
in occasione del rientro estivo! » 
è il grido di t.!ltti. 

1. D . C. 

Religione 
Insieme con quelli della fami­

glia, della fraternità, della giu­
stizia, della l ibertà e della pace, 
i due concetti di religione e di 
patria devono es-ser,e i più cari 
dei lav:Jratori cristiani e ai cit­
tadini veri. 

Dovunque siano venuti a tro­
varsi, nei diversi Paesi che li 
hanno ospitati e dato loro una 
occupazione, i nostri emigranti 

avranno sì dovuto constatare di· 
1JI2rsità di c:Jncezioni religiose, 
ma una religione l'hanno trovata 
dappertutto e urut certa nostal· 
gia per le manifestazioni e le 
tradizioni religiose del loro Pae­
se d'origine non può non essere 
affiorata nella lor:J anima. Bene 
hanno fatto', dunque, gli emi­
granti di Lamon e Sovramonte 
a dare sfogo a -questo loro senti­
mento con una manifestazione 
geniale e solenne in onore della 
Madonna Pellegrina, che si :Jno­
ra in un grande Santuario di 
Trieste. 

e Patria 
Religione e Patria: due senti­

menti che non devono venir me­
no, mai, nell'anima di ogni uo­
ma,' due sentimenti che non co­
noscono confi-ni e non pagano 
dogana. 

Que,st:J i lamonesi ed i sovra­
montini hanno voluto dimostra· 
re colla loro recente manifesta­
zione. Trieste li attirava coi suoi 
ciJmiteri di guerra e col fatidico 
Castello di S. Giusto, choe ha vi­
sto, cinquant'anni fa, lo slancio 
e l'entusiasmo dei n:Jstri eroici 
combattenti nella grande guerra 
e col bellissimo Tempio alla Ma­
donna Pellegrina. Con pochissi­

mi giorni di ritardo, hanno volu­
to ricordare la fine vittoriosa di 
u.na guerra, alla quale molti di 
es,si hanno dato un c:Jntributo 

di sacrifici e di sangue. 

Salutiamo, dunque, da queste 
colonne, gli emigranti lamonesi 
e sovramontini, ospiti di Trieste 

ritornata italiana! 

* * * 

A Lamon, Cesio, Mel e Limana 

proficui incontri di emigranti 
----~~~-----------------------

Festosi e 
Vere e proprie manifestazioni 

in onore degli emigranti locali 
sono state quelle di Lamon, il 
26 dicembre, di Cesiomaggiore il 
5 gennaio, e di Mel, il 6 gennaio 

A Lamon ha parlato, durante 
la S. Messa solenne celebrata nel 
Tempio del S. Cuore, il Segreta. 
rio dell'Associazione Emigranti 
Bellunesi, don Domenico Casso!. 

A Cesiomaggiore, dopo la San­
ta Messa celebrata dall'Arciprete 
don Rostirolla, h a avuto luogo 
un incontro familiare, al quale 
ha parteCipato anche l'ono Fusa­
ro, reduce da un suo recente 
viaggio in Argentina, dove si è 
incontrato con gli emigranti bel­
lunesi. 

Discorsi ci sono stati: quelli 
del Sindaco Andreina, del diret­
tore del Segretariato Acli di Fel­
tre Castellaz, che ha auspicato 
l'istituzione di un fondo di soli­
darietà per gli emigranti in at­
tesa che la pensione maturi se­
condo le leggi svizzere, e dello 
stesso ono Fusaro, che ha preso 
appunto lo spunto dalla sua re­
cente esperienza in Argentina. Il 
parlamentare ha annunciato an­
che la probabile prossima instal­
lazione nel F eltrino d'un grande 
stabilimento elettrosiderurgico. 

Ma si è trattato, più che altro, 
come dicevamo, di un incontro 
a carattere schiettamente fami­
liare, dove la parola è stata data 
agli stessi emigranti presenti. 

La festa è terminata a tavola. 
Il pranzo sociale è stato consu­
mato all'albergo Posta. 

A Rasai , gli emigranti si sono 
dati l'appuntamento in Chiesa, 
per una funzione in suffragio 
degli emigranti della Parrocchia 
·Caduti sul lavoro. 

A 'Mel, l'iniziativa Ì') venuta 
dall'Amministrazione comunale. 
Agli emigranti ha parlato il Sot­
tosegretario all'Agricoltura, ono 
Colleselli, dopo che essi, passati 
dalla chiesa dove avevano ascol­
tato la S. Messa celebrata dal­
l'Arciprete Mons. Battistin, si 
erano riuniti in una sala del Mu­
nicipio. 

Il saluto dell 'Amministrazione 
è stato loro porto' dal Sindaco 
Sartori. 

Agli emigranti, rientrati per le 
feste dai diversi Paesi d'Europa 
si sono uniti, nella festa, anche 

gli ex emigranti, che hanno avu­
to la fortuna di trovare, nell'am­
bito del Comune, un lavoro si­
curo . 

Incontri formativi e organiz­
zativi, diretti dal Segretario del­
la nostra Associazione, don Do­
menico Cassol, hanno avuto luo· 
go a d Arina, Lamon, Pedavena 
e a Travagola - Facen. 

Limana 

La Parrocchia di Limana ha 
celebrato come è tradizione, la 
sua festa dell'Emigrante il gior­
no dell'Epifania. 

Oltre alla Messa, celebrata dal 
Delegato Diocesano, don Carlin 
nella Chiesa parrocchiale, è sta. 
to organizzato in un pUbblico 

Meta: Germania 

locale un incontro fraterno fra 
gli emigranti, nel corso del qua­
le il Sindaco, a nome anche del­
la AmIpinistrazione comunale 
ha rivolto ai convenuti parole di 
saluto e di augurio, dando loro 
l'annuncio della imminente co­
struzione in Limana di una im­
portante industria capace di da­
re lavoro ad un numero conside­
revole di limanesi. 

E' un traguardo questo al qua­
le la solerte Amministrazione Ci­
vica ha guardato con speranza e 
per il quale ha operato in questi 
anni con grande impegno. 

Il Sindaco ha avuto parole di 
elogio anche per la nostra Asso­
ciazione che conta fra gli abi­
tanti di Limana molti aderenti. 

La gita della Famiglia di Zurigo 
L'8 settembre scorso la nostra 

Famiglia :Jrganizzò una interes­
sante gita in G ermania, toccan­
do i seguenti centri: Zurigo, E­
glisau, Schajjhausen, Schloss, 
Stuehlingen, Bonndorf, S-chwarz­
wald (Foresta Nera), Titisee, 
Baerental, Feldberg, Schluchsee, 
St. Blasien, Waldshut, Baden, 
Zurigo. 

Nelle vicinanze della Foresta 
Nera, si consumò il pasto in mez­
zo ai prati, così come si usa fa­
re nelle gite dei -nostri paesi, ac­
compagnati dalle note di un al­
legro fisarm:micista. 

Tutto si è concluso nel miglior 
dei modi, con l'augurio che anche 
quest'anno possa ripeterSi que­
sta simpatica iniziativa. 

li grup'po dei bellunesi di Zurigo, in gita in Q~r,lJ),.nj~, posa per la 
foto ricordo. 
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« BELLUNESI NEL MONDO» 

l'On. FUSARO VISITA 
gli emigranti nel Sud 

Vasta eco ha suscitato, nelle 
comunità dei bellunesi emigrati 
nel Sud America il viaggio com­
piutovi dal parlamentare fel­
trino ono Leandro Fusaro, per 
una presa di contatto che gli 
ha consentito di approfondire, 
mediante l'osservazione diretta, 
la conoscenza di una numerosa 
collettività che si differenzia 
dalle altre per le specifiche ca­
ratteristiche strutturali. organiL­
zative e sociali. Fusaro, che si 
è recato a Buenos Aires, Bàrilo­
che e Montevideo, nell'Uruguay, 
si è dichiarato particolarmente 

rio aggiornamento. Inoltre, il 
fatto che il flusso migratorio ver­
so -il Sudamerica si sia negli ul­
timi anni arrestato, a favore dei 
paesi europei, ha fatto sì che le 
cure del Governo si rivolgano 
soprattutto alle comunità italiane 
in questi ultimi e che, d 'altra 
parte, la politica di tutela e di 
assistenza agli emigranti, venga 
impostata in funzione dei pro­
blemi di tali comunità, senza 
quindi tenere sufficientemente 
conto che i problemi delle col­
lettività d'oltreoceano h anno di­
mensioni particolari e quindi ri-

Col signor De Cian una scelta rappresentalllZa dei bellunesi di Bari. 
loohe, la «perla bellunese» dell'Argtentina. 

soddisfatto degli incontri avuti 
con gli italiani e in particolare 
con i bellunesi. In incontri sia 

America 
chiedono provvedimenti speCifi­
ci. 

Poichè i problemi rilevati sono 
di particolare risalto, l'ono Fusa­
ro se ne farà interprete presso il 
Governo. La colonia italiana in 
Argentina attende una legge di 
Quello Stato che sancisca la na­
turalizzazione automatica degli 
stranieri con residenza perma­
nente. Per quelli con residenza 
temporanea, è auspicata una leg­
ge che consenta l'effettivo eser· 
cizio del diritto di voto. 

·Si è anche auspicata una ri­
forma della legge sulla cittadi­
nanza italiana. Una soluzione al 
problema della scarsa diffusione 
della lingua italiana può venire 
soltanto da un'azione governati­
va intesa ad ottenere il ripristi­
no dell'insegnamento obbligato­
rio dell'Italiano nelle scuole se­
condarie pubbliche. In tutti gli 
emigranti italiani suscitano inol­
tre rammarico le lungaggini bu­
rocratiche frapposte all'attuazio_ 
ne della convenzi.,one italo-argen­
tina sulle penSioni. Dopo tre an­
ni, su seimila domande. solamen­
te sei sono state espletate. 

Le collettività italiane sono 
suddivise in troppe associazioni, 
per cui occorre la creazione di 
federazioni, per esempio di tutte 
quelle dei veneti. Preziosa, in 
questo senso, può essere l'opera 
di orientamento dei funzionari 
consolari. E' indispensabile an­
che un potenziamento della rete 
consolare, che è del tutto inade­
guata. 

A conclusione del colloquio, 
l'ono Fusaro che si è dichiarato 
commosso per l'accoglienza rice­
vuta dai bellunesi delle città vi­
sitate, e si è ripromesso di pro­
spettare in Parlamento la loro 
situazione, per dimostrare in mo­
do tangibile come il viaggio di 
un uomo politico non debba re­
stare soltanto l'espressione di 
una visita gradita, ma si possa 
risolvere in un fattivo interessa· 
mento per la soluzione dei loro 
problemi. 

individuali che collettivi, gli si 
sono presentati emigranti di Fel­
tre, Fonzaso, Cesiomaggiore, Len­
tiai, Belluno, Ponte nelle Alpi, 
Domegge, Valle e Selva di Ca­
dore, Sedico, eccetera. Si è trat­
tato di incontri particolarmente 

L'ou. Mario Pe'diui 
nuovo Sottosegretario agli" -Esteri 

commoventi, nel corso dei quali L'on. Mario Pedini ha assunto 
il parlamentare ha tenuto discor- l'incarico di Sottosegretario agli 
si ed accettato numerose missive.Esteri per i problemi dell 'Emi. 
che ha poi fatto recapitare alle grazione nel nuovo governo Ru­
famiglie. In particolare egli si è 
soffermato a Montevideo, dove è moro 
stata costituita ufficialmente la Mentre manifestiamo anche 

« Famiglia Bellunese» e a Case- da queste colonne la nostra viva 
ros di Buenos Aires per visitare soddisfazione, ' gli rivolgiamo 
il grande complesso industriale l'augurio più sentito di proficuo 
del cav. Giovanni Zanella di Len­
tiai, col quale si è vivamente con­
gratulato per l'intensa attività 
operativa. 

Sulle impressioni riportate, Fu­
saro ha riferito che, nei confron­
ti dell'emigrazione della colletti­
vità italiana in Argentina, come 
negli altri paesi sUdamericani, 
circolano ancora, e sono abba­
stanza radicati, molti luoghi co­
muni; d'altra parte, la notevole 
distanza, circa qUindicimila chi­
lometri, rende difficile il necessa-

lavoro, sicuri' di averlo tra i no­
stri amici e collaboratori. 

All'atto del suo insediamento 
il Sottosegretario Pedini ha ri­
volto il seguente messaggio a,gli 

italiani all'estero: 

«Nell'assumere l'incarico di 
Sottosegretario di Stato al Mini­

stero degli Affari Esteri per i 

problemi dell'emigrazione e de­

gli affari sociali che per circa 

tre anni ha così competentemen­

te tenuto il mio collega ed ami-

co seno Giorgio Oliva, mi è caro 
rivolgere il più cordiale saluto 

ai numerosissimi connazionali 

che operano nei vari continenti 

dove ·con la loro presenza riaffer­
mano le più nobili tradizioni 

della nostra Patria. Ben conosco 

per personale esperienza gli ita· 

Iiani all'estero e la loro esempla· 

re operosità e vivace intelligen­

za. Essi hanno saputo ovunque 

portare e ·conservare il patrimo· 

nio delle loro doti di lavoratori 

seri, rispettosi delle leggi, salda­

mente vincolate al concetto della 

fa.miglia. Pur attraverso notevo­

li difficoltà, rinunce o talvolta 

sacrifi·ci essi hanno saputo sem­

pre mantenere quel senso di pro­

fonda umanità che li contraddi­

stingue e che li rende apprezzati 

nei Paesi ospitanti lO. 

7 

All'ItalparI. di Buenos Aires con il cav. Zanon e gli altri amici. 

Montevideo: giovanissimi e meno giovani, in tutti 'scorre un magni­
fico sangue bellunese. 

./ltJ.ete amici c& 9'ladVteBBeJW­

'ticetJ.elz,e il @io.'tna& ? 

Banca Callolica del Veneto 
S.p.A. Sede soc. in Vicenza -Capitale soc. e riserve L. 6 miliardi 

Amico Emigroto 
per le tue rimesse di denaro ai familiari re­
sidenti in Italia 

rivolgiti agli sportelli della Banca estera 
funzionante dove ti trovi o nel luogo più 
vicino i 

chiedi espressamente che il versamento 
venga eseguito. in Italia per mezzo della 

Banca Cattolica del Vene lo 
• per l'accensione di un libretto a rispar­

mio a te intestato i 
• per il versamento in contanti a chi de­

sideri i oppure, se la Banca estera ne 
disponga i 

• con rilascio degli speciali «assegni in 
lire per lavoratori italiani all'estero» del­
la BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
(che potrai direttamente far pervenire, 
con notevole risparmio di tempo, ai tuoi 
familiari residenti in Italia). 

La Banca Cattolica del Veneto 
fondata nel 1892, ha uffici in tutto il Veneto e nel Friuli - Venezia Giulia 

• 
Uffici della Banca in Provincia di Belluno: 
Agordo - Auronzo - Belluno - Calalzo - Feltre-Longarone 
- Lozzo di Cadore - Pieve di Cadore - Ponte nelle Alpi -
Puos d'Alpago - S. Stefano di Cadore - S. Vito di Cadore. 
Per eventuali informazioni 
scrivi a qualsiasi ufficio della Ba,ne. 
o d i retta mente a: 
BANCA CA nOLI CA DEL VENETO 
UffICio Centrale Estero (Servizio Emigrati) 
Direzione Generale - VICENZA 
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BELLUNESE 
Belluno 

Il dotto Piero Zanchetta, nuo­
vo sindaco di Belluno, è nato 
nella nostra città 1'8 ottobre 1922. 
Frequentato il liceo classico Ti­
ziano, si è iscritto all'Università 
di Padova, dove nel 1950 ha con­
seguito la laurea in Medicina e 
Chirurgia. Dal 1950 al 1952 è sta­
to assistente volontario e poi in-

terino al reparto chirurgico del­
l'Ospedale Civile. E' libero pro­
fessionista. Da quindici anni è 
presidente della San Vincenzo 
de' Paoli di Castion e da una 
decina vicepresidente del consi­
glio centrale provinciale dell'i­
struzione. 

cità di concetti e purezza di li­
nee' alcune scene brbliche, dal­
l'Antico e dal Nuovo Testamen­
to: la creazione, il peccato ori­
ginale, Abele e Caino, il discorso 
delle beatitudini, l 'istitu~ione 

dell'Eucarestia, il calvario, il pa­
radiso. 

Domenica 12 gennaio prenderà 
il via il servizio di trasporto di­
retto dalla pianura veneta al Ne­
vegal con i treni della neve. Il 
servizio si svoIgerà tutte le do­
meniche fino al 9 marzo, con tre­
ni in partenza da Venezia alle 
6,40 e da TreV'iso alle 7,12. L'arri­
vo a Belluno avverrà alle ore 
3.55 e al Nevegal, con autopUll­
man alle 9.35. Il ritorno avverrà 
dal Nevegal alle 17.30 con arrivo 
a Treviso e Venezia rispettiva­
mente alle 20.23 e 20.54. 

Il Nevegal, dotato di 5 piste 
per complessivi 25 chilometri e 
n umerosi campetti, con undici 
impianti di risalita e una ca­
pacità di trasporto di 5000 scia­
tori all'ora, è il centro di sci più 
vicino alla pianura veneta, a do-

Vita 
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Un momento della cerimonia di inaugurazione della nuova scuola 
materna di Cusiglhe. 

(Foto Zanfron - Belluno) 

bellunese 

dici chilometri da Belluno e 70 
da Cortina d~Amp'ez!zo. !Dal 7 
gennaio in poi gli alberghi della 
località effettuano le ' speciali 
combinazioni di alloggio - de­
nominate settimane bianche. I 
prezzi tutto compreso sono stati 
fissati, per sette giorni di perma­
nenza, da 26 a 38 mila lire a se­
conda della categoria degli al­
berghi. 

Cusighe 

Alla presenza delle autorità e 
di numeroso pubblico è stata 
inaugurata la nuova Scuola ma­
terna di Cusighe. L'opera rap­
presenta un necessario aggiorna­
mento sociale dell'operosa fra­
zione. 

Lentiai 

Sabato 28 dicembre, presso la 
trattoria Pezzin di Villapiana, ha 
avuto luogo la tradizionale cena 
sociale della Bocciofila Orefice­
ria Pasa di Lentiai. 

Alla manifestazione hanno a· 
de rito soci, simpatizzanti e nu­
merosi emigranti, giunti in Ita­
lia per le festività natalizie. 

Il presidente della Bocciofila, 
Pietro Zuccolotto, dopo aver da· 
to il benvenuto ai parteCipanti e 
porto un vivo ringraziamento al 
presidente onorario,cav. Ugo 
Pasa, ha elencato i risultati ot· 
tenuti dalla 'Società nella passa­
ta stagione bocciofila. La serata 
è stata, inoltre, raHegrata da una 
lotteria, dotata di numerosi e 
ricchi premi. 

Nel 1960 è stato eletto consi­
gliere comunale, carica che gli 
è stata confermata nell'ultima 
consultazione elettorale . Nel 1964 
è stato eletto presidente dell'En­
te comunale di assistenza. Nello 
svolgimento dell'incarico il dotto 
Zanchetta ha manifestato doti 
di amministratore capace e di 
cittadino sensibile alle esigenze 
della cittadinanza. 

AGOROINO CADORE 
Anche da queste colonne le no­

stre vive felicitazioni e l'augurio 
più sentito di proficuo lavoro. 

"* Ha avuto luogo il trasferimen-
to della divisione oculisti ca del­
l'Ospedale civile nei nuovi loca­
li della sede in Vliale Europa. 
Tutte le prestazioni ambulato­
riali vengono pertanto eseguite 
nella nuova sede mentre i rico­
veri e le pratiche per il ricovero 
avverranno sempre presso il po­
sto di pronto soccorso di via Gaf­
fio 

oSi sono svolte le elezioni per 
la nomina dei dirigenti del Tea­
tro Giovane '« Ruggero Giacomi­
ni)l del C'entro turistico giovani­
le di Belluno. 'Sono stati eletti: 
Ennio C'olferai, Laura C'olferai, 
Romano, Silvano Brancher, Do­
nato Giaffredo, Giuseppe ESpo­
sito. Nuovo presidente del grup­
po ctg è stato eletto Fioretto 
Bmtot. 

II dotto Tulldo Poli, segretario 
gene,rale della Camera di Com­
mercio, è stato trasferito a Por­
denone. Nei quattro anni di per­
manenza a Belluno il funziona­
rio aveva avuto modo di farsi 
apprezzare per le sue qualità. 

I ({ Cantores mundi)l, famoso 
complesso vocale diretto dal mae­
stro Bordignon, hanno dato al­
l'Auditorium un applaUdito con­
certo di musdche rinascimentali 
e romantiche. 

La quattrocentesca chiesa go­
tica di S. Stefano, a Belluno, è 
stata dotata, nel cinquecentesi­
mo anniversario della sua costru­
zione, di un nuovo grande por­
tale in b r o n z o ,- o p e r a di 
D a n t e M o r o, un giovane 
s c u l t o r e di Falcade, allievo 

Agordo 

Si è riunito il Comitato dell'En­
te comunale di assistenza sotto 
la. preSidenza del cav. Modesto 
Fontana. Il presidente ha trac­
ciato un breve consuntivo degli 
interventi svolti a favore degli 
alluvionati ; il Comitato ha ap­
provato il bilancio del 1969 ed 
il nuovo programma di assisten­
za. 

Il Centro turistico giovanile 
di Agordo è stato insignito della 
({ Gusèla d'oro)l per l'attività 
svolta nel 1968. La motivazione 
parla di ({ attività varia ed equa­
mente distribuita tra Ia parte 
ricreativa e quella turistica)l. 

Falcade 
E ' stata inaugurata lo scorso 

dicembre, una nuova sciovia che 
dai pressi del piazzale di parten­
za delle telecabine Molino-Cima 
Pradazzo si sviluppa per 800 me· 
tri di lunghezza su un dislivello 

di 250 metri, con una. portata 
oraria di 300 persone. 

La sciovia, ideata dall'azzurro 
Pietro Scola, recentemente scom­
parso in un incidente automobi­
listico, serve due piste, una faci · 
le e una di media difficoltà, per 
uno svilUppo complessivo di due 
chiIometri e mezzo, oltre a ma­
gnifici campi scuola, adatti in 
particolare ai prinCipianti. 

Con l'entrata in funzione del 
nuovo impianto la potenzialità 
oraria dei mezzi di risalita di -FaI. 
cade-Caviola raggiunge le 2256 
persone. 

Oltre che per il potenziamento 
quantitativo degli impianti del­
la vallata la nuova seggiovia ri­
veste particolare importanza per 
lo sviluPPO della pratica sciato­
ria nelle piste basse del centro 
turistico bellunese ed è stata 
molto apprezzata per questo mo­
tivo dai numerosi appassionati 
dello sport bianco che se ne so­
no serviti durante le feste da Na­
tale all'Epifania. 

di Augusto Murer, che h a inter­
pretato, nei due battenti e nella 
soprastante lunetta, con sempli- - ; . 

Con l'arrivo della neve il Nevegal è divenuto mèta di numerosi 

appassionati dello ,sport bìanco. Nella foto alcuni piccoli, futuri camo 

pioni mentre 'si cimentano nelle prime discese. 

(Foto Zanfron - Belluno). 

Co rti n,a 

Durante una serata danzante 
all'Hotel Savoia è stata eletta la 
« stella delle nevi)l . Presentato­
re d'eccezione è stato il noto at­
tore televisivo Paolo Villaggio. Il 
titolo è andato quest'anno a Vit­
toria Gedda di Milano. 

La venticinquenne attrice po­
lacca Magda Konopka è stata 
eletta a Cortina, nel corso del 
« gran gala delle Nazioni)l tenu­
tosi nei saloni dell'Hotel Belle­
vue del centro ampezzano, Lady 
Cortina 1969. 

San Vito di Cado're 

La stagione invernale 1968-69 
ha avuto un vivace avvio, nel 
periOdo tra il Natale e l'Epifa­
nia, a San Vito di Cadore, il no­
to centro di turismo estivo e di 
sport della neve della valle del 
Baite (Belluno). Fra le numero­
se manifestazioni che hanno al­
lietato il soggiorno dei molti tu­
risti italiani e stranieri vanno ci­
tate le seguenti: Festa di Bab­
bo Natale, con molti doni ai 
bambini meno abbienti della val· 
le; fiaccolata di San Silvestro 
sulla pista di Donariè (oltre cen­
to sciatori con torce a vento, 
lancio di razzi colorati e un gran­
de falò hanno contribuito a ren­
dere particolarmente spettacola· 
re la manifestazione); gara di 
slittini sulla pista di Senes; ga­
ra del villeggiante, competizione 
sciistiea . di ·slalom gigante, che 
ha visto in gara oltre 110 p.arte­
cipanti di sette categorie, ma­
schili e 'femminili , sulla pista di 
Tàmbres-Donariè. 

Vigo di Cadore 

Il Consiglio comunale di Vigo 
di Cadore riur1itosi in seduta 
stralordinaria ha approvato il 

consuntivo per l'esercizio finan­
ziario 1967 ed il progetto esecuti­
vo dei lavori di completamento 
dell'acquedotto e;omunale redat­
to dall'ing. Galli , per un impor­
to di spesa di quaranta milioni 
di lire. 

Un vivace avvio ha avuto, per 
il fine settimana del 14-15 dicem­
bre, la stagione sciistica 1968-69 
sull'altipiano di Razzo. Sono sta­
te contate oltre 300 macchine che 
hanno portato sui campi di ne­
ve del'l'altipiano circa mille turi­
sti e sciatori provenienti, in gran 
parte, dalla contermine regione 
del Friuli - Venezia Giulia. La 
strada di accesso all'altipiano è 
tenuta costantemente sgombera 
e le attrezzature tecnico-sportiVe 
della zona hanno subìto il priino~ 

positivo collaudo. 

Vodo 

Si è svolta l'assemblea dei so· 
ci dell'associazione sportiva. L'or· 
dine del giorno ha riguardato 
l 'attività svolta nell'annata, l'e­
same e l'approvazione del rendi­
conto finanziario e l 'adesione al 
so'dalizio intercomunale Oltre­
chiusa. 

Si sono svolte a Casamazzagno 
di Comelico Superiore le elezio­
ni per la nomina della commis­
sione amministrativa per il qua­
driennio 1968-72. Sono stati elet­
ti: Clelia Festini Cucco, Osvaldo 
Festini Furlan, Marco Mina, 
Franca Gasperina Gerani, Lili­
gi Festini Furlan. 

Valle di Cadore 

La Pro Loco ha deciso ' di àt­
trezzare un ' campo per il patti· 
naggio, per dare modo ai giova~ 
ni di esercitare uno degli sport 
più appassionanti. 



ALPAGO 
Farra 

Anche gli operai della ditta 
Binacchi di Desenzano del Gar­
da, addetti alla costruzione della 
strada statale che da sopra l'abi­
tato di Santa Croce del Lago 
conduce a Farra d'Alpago han­
no festeggiato a loro modo San­
ta Barbara. 

Per l'occasione sul portale del­
la seconda galleria dell'arteria è 
stata murata una statua della 
patrona dei minatori e degli ar­
tiglieri, donata dall'impresa. Do­
po la benedizione il Parroco di 
Farra, presente il sindaco ed al­
tre autorità, ha officiato una 
Messa al C8iIIlpo. La semplice ce­
rimonia si è conclusa con un 
pranzo offerto a tutti gli operai. 

Pieve di Alpago 
Si è riunito il Consiglio comu­

nale sotto la presidenza di Gae­
tano Costa per esaminare il con­
suntivo del 1967 che è stato ap­
provato dal civico consesso. 

Chies d/Alpago 
Domenica scorsa 5 gennaio gli 

alpini in congedo del Comune 
hanno celebrato la tradizionale 
festa di gruppo. 

Centotrenta penne nere, nu­
merosi i « boce» e quasi tutti 
presenti i « veci» che hanno 
comba:ttuto la guerra delle Tofa­
ne e del Grappa, si sono raduna­
ti in piazza a Lamosano. Quindi 

. accompagnati dagli sguardi cu-

riosi e ammirati della popolazio­
ne che è orgogliosa di questa as­
sociazione, hanno marciato, pre. 
ceduti dalle insegne di vari grup­
pi fratelli, verso la chiesa parroc­
chiale dove hanno assistito alla 
S. Messa. Al termine del rito è 
stata letta la preghiera dell'Al­
pino. 

Usciti di chiesa, gli alpini si 
sono recati al monumento dei 
Caduti dove il presidènte del 
gruppo, Coden, ha deposto una 
corona di alloro. 

Sciolta quindi la parte ufficia­
le dell'adunata, fedeli alle tradi­
zioni d el Corpo, hanno assaltato 
le osterie dove un buon numero 
di {( ombre» doveva servire da 
aperitivo al pranzo sociale. Mu­
sica paesana, canti alpini e rac­
conti avventurosi di guerra e di 
pace hanno allietato la mensa 
dove il vino teneva il posto di 
onore. 

Era presente anche un buon 
numero di alpini emigranti rien­
trati alle loro famiglie per le fe­
ste natalizie. 

Lamosano 

Il prefetto ha partecipato alla 
festa di San Nicolò, portandO do­
ni e contributi in danaro ai pic­
coli dell' Asilo. Ha poi visitato il 
luogo della frana, interessando­
si per la soluzione del grave pro­
blema. 

Tempo ,di contestazione anohe in provinoia: a Lamosano gli alunni 
della locale scuola media si sono rifiutati di entrare in aula per 
alcuni giorni, in seguito alla sostituzione d,ella professoressa di ma­
tematica. Tutto è ora rientrato nella normalità con la ripresa delle 
lezioni. Nella foto di Zanfron un gruppo di alunni sul piazzale anti­
stante l'edificio scolastico. 

FELTRINO 
Feltre 

Si sono riuniti in assemblea 
i soci del circolo filatelico . Le 
çariche sociali sono state così di­
stribuite: presidente notaio Ric­
cardo Grammaticopolo, vicepre­
sidente rag. Antonio Turrin, con­
siglieri Rosario Palmeri, Arman­
do Grillo e Leonida Scaranzin, 
segretaria è stato designato il 
rag. Sergio Bazzali. 

Si è ancora parlato del restau­
ro del teatro comunale, in una 
riunione tenuta in municipio fra 
autorità locali e provinciali. La 
soluzione del problema avverr.à 
forse entro breve termine. 

*: 
Si è recentemente riunita a 

Feltre l'assemblea della società 
{( Monte Avena», per la valoriz­
zazione e lo sviluppo turistico 
della zona dell' A vena. Fra le de­
liberazioni adottate dalla società 
- dopo la nomina del nuovo 
consiglio d'amministrazione -
è la costruzione di due nuove 
sciovie per l'importo complessi­
vo di 80 milioni di lire. Le due 
sciovie, che saranno - come del 
resto indica il costo preventiva­
to - impianti modernissimi e 
molto efficienti, verranno dislo­
cate una-sul percorso Casera dei 
Boschi - Campon; l'altra tra Vil­
la Luciani (Col Melon) e Cam­
pon. 
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ZOLDO 
Zoldano 

E' entrato in funzione il servi­
zio telefonico automatico nel 
settore di Forno di Zoldo com­
prendente i comuni di Forno, 
Zoldo Alto e Zoppè di Cadore, 
I! prefisso del settore è 0437 lo 
stesso cioè del distretto di Bel­
luno. 

Da sempre Alano di Piave ha avuto la sua brava «schola cantorum». 
L'emigrazione l'ha spesso messa in crisi. Ora è rinata più florida ohe 
mai grazie all'entusiasmo di alcuni «veci» ed alla buona volontà 
di molti giovani. Eccoli posare alla fine d'una ap'prezzata esecu· 
zione in Alano. 

Ha avuto luogo a Forl1o l'as­
semblea generale degli iscritti 
all' Associazione nazionale com­
battenti e reduci. Si sono quindi 
~volte le elezioni per il rinnovo 
delle cariche sociali. Nuovo pre­
sidente del sodalizio è stato elet­
to il cav, Roberto Lazzaris che 
subentra a Vittorio UcceL 

Tomo 

E' stato aperto al traffico , a 
due almi dllll'alluvione del no­
vembre 1966, il ponte di Tomo 
sul torrente Sònna. Il vecchio 
manufatto era stato spazzato via 
dalle acque in piena del Sonna. 
Gli abitanti della ridente frazio­
ne hanno accolto con c::omprensi­
bile soddisfazione la notizia del­
l'ultimazione dei 'lavori. 

Seren del Grappa 

Nella sede municipale sono 
state aperte le buste contenenti 
le offerte della licitazione priva. 
ta per l'aggiudicazione dei lavo· 
ri di sistemazione della strada 
comunale Seren-Nardo. I lavori 
sono stati appaltati all'impresa 
Battista Ferro di Feltre. 

Alan,o di Piave 

Numerosi lepri costituivano 
già il bottino dei cacciatòri ala­
nesi quando anche un bell'esem­
plare di capriolo maschio è ca­
pitato a tiro dell'infallibile dop­
pietta di Nilo Codemo aumen­
tando in tale modo il già consi­
stente carniere. 

Arsiè 

Dopo l'ultimazione della pale­
stra della scuola media, ad Ar­
siè si è proceduto, grazie allo 
stanziamento di 11 milioni di li­
re da parte 'dello Stato, ai lavori 
di costruzIone nell'area davanti 
al municipio, di campi da gioco 
per il tennis, la palla canestro, 
la pallavolo e l'atletica, opere che 
saranno ultimate nella prOSSima 
primavera. E' in atto anche ' la 
sistemazione del ' soffitto della 
palestra con adeguato isolamen­
to acustico. 

Caorera di Vas 

E' stato rinvenuto sul greto 
del Piave un barcone che serviva 
agli austriaci durante la prima ­
guerra mondiale all'attraversa­
m1lnto del fiume, per mezzo di 
ponti di barche. Andrà ad arric­
chire il prezioso museo dotato 
di numerosi cimeli della grande 
guerra. 

Pedavena 

Hanno avuto inizio i lavori per 
la costruzione, a cura del Comu­
ne di Pedavena, di lIna nuova 
stra,da che, seguendO in parte e 
in parte utilizzando la sede di 
una strada ex militare, porterà 
da Passo Croce d'Aune a Casera 
dei Boschi proseguendo poi per 
Col Melon - bivio Gordina, nella 
zona di Campo n d'Avena, 

La strada, il cui costo preven­
tivato è di 190 milioni di lire, 
avrà una carreggiata di sei me­
tri e sarà asfaltata. 

LONGARONESE 
Longarone 

Ha chiuso i battenti 1'8 dicem­
bre la nona mostra inte'rnazio­
naIe del gelato, tornata nella sua 
sede di Longarone, Le numero­
sissime persone che l'hanno vi­
sitata e il notevole volume di af­
fari svolto hanno testimoniato 
la piena riuscita della manifesta­
zione, quest'anno contornata da 
esibizioni di cori di montagna e 
di cantanti di musica leggera, 

, *: 
Nell'ambito delle manifestazio­

ni per la mostra internazionale 
del gelato, ha avuto luogo una 
rassegna di cori alpini i quali 
hanno riscosso un particolare 
successo di pUbblico e di critica. 
Si sono esibiti i cori Vajont, il 
coro delle bambine di Codissago, 
quello di Pieve di Cadore, il co­
ro minimo dell'Enal di Belluno, 

R. B. 

Il rllig. La Rosa mentre p'resenta la relazione sul tema del convegno, 
durante la mostra del gelato tenuta a Longarone. AI tavolo della 
presidenza sono visibili an.che l'ing. Galli ed il vicesindaco Saoohet. 

(Foto Zanfron - Belluno) 

Una visione dell'edificio nel quale è stata allestita la nona mostra 
internazionale del gelato a Longarone. 

(Foto Zanfron - Belluno) 
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A ZURIGO 

~'incontrano i Presi~enti ~elle Fami~lie in ~vizzera 
Si sono riuniti in questi gio,r­

ni in assemblea i presidenti del­
le Famiglie Bellunesi in Svizzera. 
L'Assemblea si è tenuta in una 
sala dell'Hotel Italia, erano pre­
senti i presidenti o i delegati 
delle seguenti Famiglie: ZURI­
GO, LUCERNA, FRAUENFE'LD, 
HERISAU, SCIAFFUSA, GINE­
VRA, GLARUS, BIENNE, LU­
GANO, assenti giustificati BA­
SILEA e WINTERTHUR; per 
il Consiglio Provinciale erano 
presenti il cav. Antonio Valac­
chi e Sergio Dal Piva. 

H presidente della Famiglia o­
spite, quella di ZURIGO, signor 
Patrizio De Martin, ha rivolto 

reddito lordo prodotto dalla pre­
detta regione. A tale proposito 
Dal Piva si è collegato con l'al­
tro problema più interessante 
e più attinente anche all'emigra­
zione, quellO riguardante il rien­
tro dell'emigrante o comunque 
limitar ne l'espatrio alle nuo,ve 
leve, convergendo verso questo 
settore tutte le nostre forze, tut­
ti i nostri intendimenti, con fer­
ma volontà di riuscirci e l'esperi­
mento iniziato un anno fa non 
debba rimanere tale, ma dimo­
strare come da semplice esperi­
mento esso si tramuti in breve 
tempo in realtà. E le premesse, 
a tale proposito, sono ottime; 

Un aspetto del tavolo della presidenza, durante l'Assemblea delle Fa-. 
miglie Bellunesi in SviZ7lera, tenutasi a Zurigo 1'8 dicembre scorso. 

ai convenuti brevi parole di rin­
graziamento, ha quindi preso la 
parola Sergio Dal Piva che ha 
invitato i presenti a nominare 
Presidente dell'Assemblea il cav. 
Antonio Valacchi, votato per ac­
clamazione. 

Alle ore 10,30 terminate le for­
malità si sono iniziati i lavori 
veri e propri e sono stati intro­
dotti da!l signor Dal Piva alcuni 
problemi a carattere generale, ri­
guardanti particolarmente l'emi­
grazione; ha illustrato ai conve­
nuti, oltre una trentina, il pro­
blema della Regione autonoma 
delle Dolomiti facendo notare 
come questo problema per esse­
re risolto debba percorrere un 
({ iter}) noI'. indifferente e deve 
superare delle difficoltà non co­
muni, sia perchè il problema del­
le regioni è regolato da leggi co­
stituzionali e sia anche perchè 
non bisogna mllri creare facili mi­
raggi. E' necessario invece con­
tinuare a credere e ad operare 
in tal senso eliminando ogni 
possibile forma demagogica, stu­
diando tutte le possibili soluzio­
ni, tenendo presente che le dif­
ficoltà di ordine procedurale non 
possono e non debbono essere 
insormontabili e tanto meno 
possono condizionare un giudi­
zio di validità ed una volontà 
di operare per il successo dell'i­
niziativa. Inoltre Dal Piva ha ri­
sposto ad alcune obiezioni rivol­
te dal Presidente la Famiglia di 
Ginevra circa la differenza fra 
Regione Veneta e Regione delle 
Dolomiti. 

A questo proposito 'l'oratore 
ha fatto presente l'utilità dell'in­
serimento nella Regione autono­
ma Trentino - Alto Adige, ricol­
legando si naturalmente con le 
difficoltà prima esposte ed illu­
strando inoltre come l'inserimen­
to della Provincia di Be-Iluno nel­
la Regione a Statuto normale vo­
glia dire che Belluno non ha al­
cun peso in quanto ha poca . con­
sistenza demografica, rappresen­
tando solo il 6% delle popola­
zioni del Veneto e possedendo 
Belluno solamente il 5% del 

solo è necessario svHuppare ulte­
riormente il campo dell'istruzio­
ne professionale non solo in 
campo edilizio, perchè ciò sareb­
be insufficiente, ma sensibiliz­
zando, giovani. e genitori, attra­
verso la stampa e con altri mez­
zi ritenuti idonei ed efficaci, per­
chè queste scuole siano frequen­
tate in modo che i posti disponi­
bili, di persone qualificate, pres' 
so le attuali industrie possano 
per lo meno essere coperti. E' 
stato trattato pure il problema 
della Università e a questo pro­
posito è stata confermata !'isti­
tuzione in provincia di un con­
sorzio per lo studio del proble­
ma, a n c h e q u e s t o di non 
s e m p l ic e attuazione, ma è 
indispensabile non trascurarlo, 
anzi è bene studiarne a fondo 
la possibilità di realizzarlo, non 

trascurando naturalmente la 
scelta della o del'le facoltà che 
potrebbero essere trasferite a 
Belluno. Sono stati trattati inol­
tre i problemi dell' Autostrada 
Venezia-Monaco, con i vari col­
legamenti con la superstrada 
della Valsugana e della sinistra 
Piave. Quindi si è passati alla 
discussione nella quale sono in­
tervenute tutte le Famiglie pre­
senti, la Famiglia di Zurigo ha 
proposto all'approvazione dell' As­
semblea un ordine del giorno ri­
guardante la prosecu7.ione del­
l'assicurazione volontaria, per 
coprire il vuoto che intercorre 
fra 'la concessione della pensio­
ne in Italia, prevista a 60 anni 
e la concessione della pensione 
svizzera prevista al compimento 
del 65° anno di età. Inoltre il 
predetto ordine del giorno, ap­
provato all'unanimità, prevede 
l'invito ad un sollecito riesame 
dell'assicurazione contro le ma­
lattie, attualmente prorogata per 
tutto il 1969, dei familiari che ri­
siedono in Italia. Questò ordine 
del giorno è stato illustrato bre­
vemente dal signor Miglioranza, 
membro della Famiglia di Lucer­
na, t ecnico della questione, an­
che perchè dipendente del Vice 
Consolato di Lucerna. 

La Famiglia di Lugano ha chie­
sto chiarimenti suH'istruzione 
professionale e sulla possibilità 
dei figli dei nostri emigranti ad 
iscriversi a tali tipi di scuole pre­
senti in Svizzera. E' stato trat­
tato inoltre il problema del tra­
sporto delle salme dei deceduti 
in territorio svizzero, per coloro 
che non sono provvisti di tale 
tipo di assicurazione. A tutti gli 
intervenuti hanno risposto il 
cav. Valacchi e Dal Piva. La riu­
nione ha avuto termine, con 
soddisfazione di tutti i presenti, 
alle ore 17. Come si vede i nostri 
èmigranti si interessano dei pro­
blemi riguardanti la provincia e 
sono anche aggiornati. E' una 
soddisfazione, questa, perchè il 
contatto con la madre patria è 
sentito e questo è già un passo 
avanti; certo è necessario che 
alcune delle maggiori aspirazioni 
siano soddisfatte. Anche se il 
fenomeno non potrà essere eli­
minato completamente, si potrà 
dire che molto e in breve tempo 
è stato fatto. 

S. D. P. 

A Basilea e .. Lucerna 

Grosso successo della 
Filodrammatica dei maestri F eltrini 

Nella foto in alto un momento della rappresentazione della com­
media brillante «Il castigamatti» a Basilea. Nella foto in basso 
un aspetto del pubblico in sala durante la recita. 

Per la seconda volta, nel giro 
di pochi mesi, un gruppo di mae­
stri feltrini si è portato in terra 
elvetica, per incontrare i nostri 
bellunesi e portare loro una ven­
tata di aria nostrana. 

Il viaggio non aveva solo sco­
po ricreativo, ma anche didatti­
co : cioè ve,dere da vicino la real­
tà dell'emigrazione, per poter 
meglio educare i figli dei nostri 
emigranti rimasti nelle scuole 
italiane. 

La radio svizzera nelle trasmis­
sioni per gli italiani, aveva an­
nunciato le rappresentazioni, 
mentre per le vie di Basilea, 
Muttenz e Pratteln, nei punti 
più frequentati dagli italiani, si 
incontravano dei grandi manife­
sti. 

Organizzazione e pubblicità 
perfette, la Famiglia Bellunese 
di Basilea, guidata dal suo in­
stancabile presidente, Flavio 
Tremea, ancora una volta ha di­
mostrato che i bellunesi le cose 
le fanno sul serio. 

hanno pzu volte interrotto la 
brillante commedia «Il Castiga­
matti». Sono state due ore vola­
te come il vento. Il sig. Console, 
presente alla rappresentazione, 
ringraziando la comitiva, ha lo­
dato lo spirito di questi giova­
ni, che hanno sacrificato tempo 
e vacanze per venire ad incon­
trare i propri connazionali ed ha 
auspicato un arrivederci a pre­
sto con qualche nuova program­
ma. 

Domenica 5 il secondo incon­
tro, con i bellunesi di Emmen­
brucke. Anche qui tutto in ordi­
ne, come se si fOsse trattato di 
una grande compagnia di attori. 
Applausi e risate a non finire. 
Gli onori di casa sono stati fat­
ti dal presidente della Famiglia 
sig. Garzotto e dal sig. Lodi, 
mentre il sig. Miglioranza, a no­
me del Console, impossibilitato 
ad intervenire, ringraziava la co_o 
mitiva e auspicava più ampi suc­
cessi per il futuro. 

Ormai questi giovani maestri 

La sala d.el circolo ricreativo di attori hanno imparato la stra-
Pratt.eln, generosamente conces- da... non si sa dove arriveran-

sa dall'infaticabile don Mario no! 
Slongo, ha visto presenti quasi A metà quaresima, salvo im-
tutti i «nostri» che non erano previsti, sono invitati dal Conso-
rientrati in Italia per le ferie . le, per due rappresentazioni a 

Molti e prolungati applausi Locarno. 

~----------------~--------
Altri due aspetti della recita della Filodra.mmatica dei maestri Fel· 
trini ad Emmenbriicke. 



LETTERE 
Un «artista» a Sorriva 

Ricevo con piacere il gimnale 
e lo leggo tutto d'un fiato. Non 
ci sono molte novità dalla par­
te di Sovramonte, ma fa piace­
re lo stesso leggere qualche co­
sa di quanto succede nei dintor· 
ni ed all'estero. 

Mi trovo a Sudbury da 12 an­
ni: mio marito è trevigiano, ab­
biamo tre bambini, viviamo di­
scretamente,. solo siamo un po' 
malati di nostalgia, come tutti 
gli italiani, direi. 

Vedo spesso sul giornale foto 
di artisti. Spero non mi darà 
della sfacciata se metta qui una 
istantanea di mio padre. Come 
vede è un lavoro fatto a mano, 
d'inverno, a tempo perso. Quel­
li che lo conoscono lo chiamano 
un artista ma nessuno s'è mai 
interessato di lui. Vive in un 
paese troppo piccolo! Lei ha 
tanti giornalisti che girano: So­
vramonte è solo ad un'ora di 
strada da Feltre, le strade sono 
buone (dice il suo giornale) : 
non potrebbe mandare qualcuno 
a vedere questi lavori, se è pro· 
prio vero che valgo~lo. 

Anna M. Sartor 
SUdbury - Canadà 

Ci congratuliam:J con lei per 
la ... nO'stalgia di cui è «ammala­
ta»: è una malattia che le fa 
onore e la ringraziamo per la 
gentile comunicazione. Sovra­
monte è un caro Comune che ha 
moltissimi emigranti e., fra loro 
molti aderenti alla nostra Asso­
ciazione: saremo ben lieti di ja­
re la c:Jnoscenza con il «suo» 
vecchietto appena potremo jare 
una puntatina a Sorriva. Intan­
to come ve,de pubblichiamo la 
s~mpatica foto che ci ha sp.edito. 
E, scusi, vorremmo proprio che 
fossero molti i nostri emigrati 
«sfacciati» come lei! 

Un augurio dall'Argentina 
TrascO'rsi già 44 anni in que­

sta Argentina senza mai perde­
re il ricordo delle montagne fel­
trine e di Belluno dove ho com­
piuto il servizio militare (2° Regt. 
Art. da montagna, classe 1902). 
Come tutti i bellunesi, sono do­
vuto poi partire alla ventura in 
cerca di migliori orizzonti. 

Solo ci resta di mantenere vi­
vo il nostro penSiero alla terra 
che ci dette il primo sole. La 
grande lontananb ed i costi di 
un viaggio impediscono il nostro 
grande desiderio di ritornare. 
Auguro a tutti gli emigranti, bel-

lunesi e non bellunesi, la miglio­
re permanenza dove si trovano. 

Giovanni Furlan 
Olavarria . Argentina 

QuaTantaquattro anni in Ar, 
gentina sono veramente tanti. 
E' tutta una vita impegnata in 
un lavoro che «la grande lonta­
nanza» dalla terTa che le ha «da­
to il primo s:Jle» ha reso parti­
colarmente disagiato. Siamo lie­
ti di poter pubblicare, in parte 
almeno, la sua cara lettera, e ri­
cambiamo a lei il gentile augu­
rio che d':J ltre oceano ha voluto 
gentilmente inviare a tutti i bel­
lunesi nel mondo. 

Siamo nati troppo presto 
Sta pare gente appena che 

vede do parole del so dialeto i 
se commove da vegnf'rghe da 
piander! E pensare che qu~ do­
ve siamo stiamo bene, siamo 
ben vestiti, ci rispettano e ci sti­
mano molto : eppure ci annoia­
mo spesso, anche se pensiamo 
che nel paese che ci ha accolti 
abbiamo la possibilità di una vi­
ta più agiata, che difficilmente 
possiamo !lIverla nella nostra pro­
vincia. Siamo nati troppo pre­
stO', anche se non possiamo dir­
ci vecchi, perchè da noi non bi­
sognerebbe avere più di venti 
anni per avere un lavoro da «vi­
volare» e sicuro, così per noi 
non resta che la rassegnazione 
a.d emigrare. 

Ivana Mondin e Mario Pasquali, assieme ai genitori ed alla nonna 
della spo·sa, nel giorno del loro matrimonio. 
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IN DIREZIONE 

Angelo 
Moretta da 
Sorriva di 
Sovramonte 
in una foto 
che lo ritrae 
con uno dei 
suoi lavori 
che esegue 
durante 
l'inverno. 

Aggiungo una foto del matri­
monio di mia figlia Ivana cele­
brato nella chiesa di Vallorbe il 
29 giugno 1968. 

Rina Mondin 
Le Creux - Vallorbe CH. 

Ci auguriamo proprio che al­
meno i giovani possan:J trovare 
un lavoro in provincia per po­
ter «vivolare» come dice lei, co­
niando un verbo nuovo di sapo­
r,e bellunese. In mezza a tante 
delusioni ed amarezze voi più 
anziani avrete almeno questa 
s:Jddisfazione di aver creato, con 
i! vostro sacrificio, le premesse 
per un avvenire più sicuro e m,e­
no «wmiliato» a vantaggio dei 
giovani che sono la società di 
domani. 

Non è una soddisfazione da 
poco! 

Pubblichiamo la fot:J con i mi­
gliori auguri agli sposini. 

Un grande avo 
Ricevo sempre con glOla il ca­

ro giornale. Ho visto nell'edizio­
ne di ottobre la commemorazio­
ne del nostro grande avo «Egi­
dio Forcellini» nel secondo cen­
tenario della sua morte. Rivolgo 
a Lui un riverente, umile pen­
siero di riconoscenza per aver 
dato tanto lustro alla nostra fa­
miglia con la sua meravigliosa 
opera. 

Nell'edizione di novembre in-
vece, in ultima pagina, ho rivi­

, sto anche il mio cugino France­
.... , sco Forcellini, che domenica 
) scorsa è ripartito per il Brasile 

~! é' di cui non avevo la foto. 

Forcellini Maria 
Bressanone 

Annoverare fra i propri ante­
nati un nome illustre come quel­
lo di Egidio F:Jrcellini è, senza 
dubbio, un onore e costituisce 
un incitamento ed un augurio, 

Siamo lieti di averlo potuto 
commemorare anche per la cO'm­
mossa soddisfazione che abbia­
mo dat:J a lei, cui siamo ricono­
scenti per tanto valida e prezio­
sa collaborazione , 

Un bellune'se in India 
Sono religioso, missionario: 

devo darmi d'attorno per procu­
rare il necessario al manteni­
mento di trecento orfani che ab­
biamo raccolti qui. Ahbiamo un 
dispensario, quasi unic::o, risorsa 
medica per la povera gente che 

vive qui intorno. Vi è la fame 
che assilla questa zona e ci ob­
bliga a fare qualche cosa per es­
sere di sollievo un po ~ a tutti. 
La più grande soddisfazione per 
noi è avere mezzi per aiutare i 
nostri assistiti. 

P. Giusto Calligaro S.I. 
Kerala - India 

I nostri bellunesi -non sono so­
lo costruttori di strade e di pon­
ti, di dighe e di centrali, ma an­
che costruttori del .Regno di 
Dio nel mondo, con una dona­
zi:Jne, che nel caso suo, possia­
mo definire «eroica», per l'am­
bi'9nte in cui si attua, per i pro­
blemi che affronta, per i sacri­
fici che domanda. Siamo lieti di 
poterla incontrare con il nostro 
giornale, come segno della no­
stra solidarietà e della stima che 
abbiamo per la sua così nobile 
missi:Jne, 

Rompere la schiavitù 
del bisogno 

Apprezzo molto il vostro SpUl­
to, la vostra determinata volon­
tà e sono sicuro che riuscirete . 
Mi auguro che il buon Dio vi 
aiuti ad arrivare in modo che 
quelli che vogliono emigrare, co­
me sempre possono farlo, ma 
non saranno più spinti dal biso­
gno come i loro padri ed i loro 
nonni. 

Angelo -De Boni, emigrato in 
Svizzera nel 1910, dove tutt'ora 
risiede, ha compiuto 89 anni e 
legge il nostro giornale, di cui 
è un fedele abbonato, ancr ,a 
senza occhiali. Con questa foto, 
inviataci dalla figlia Bruna, lia­
Iuta il suo pae'se natale: Pm; di 
Cesiomaggiore. 

nesi che non sanno che c'è una 
Associazione Emigranti Bellune­
si e dovreste fare maggiore pro­
paganda affinchè i vari parenti 
o familiari rimasti al paese si 
interessino ad avvertire tutti co­
loro che non lo sanno di questa 
utile Associazione che merita sia 
maggiormente valorizzata da tut­
ti i Bellunesi residenti fuori pro­
vincia, e un giorno se saremo 
tanti e uniti otteremo quello che 
ora non è possibile. 

Li pregherei di informarmi a 

MAR DEL PLATA . Argentina. Il sig. Giuseppe De Vidal, che duo 
rante il tempo libero di dedica all'hobby della pittura, ci ha inviatu 
questa foto che lo ritrae davanti ad alcune sue opere esposte in una 
recente mO'stra. Complimenti ed auguri di sempre nuovi successi. 

La parola emigran ti è la so­
stituta di quelli che una volta 
si chiamavano schiavi ed il no­
vanta per cento degli emigrati 
dei nostri tempi l'hanno prova, 
to. 

Giulia e Fortunato Andreazza 
S idney - Australia 

Passare da una emigrazione 
forzata, da una schiavitù del bi­
sogno, ad un'emigrazione di li­
bera scelta: questo è certamen­
te l"obiettivo del lavoro di quan_ 
ti vivono il dramma della nostra 
gente lontana. Un obiettivo an­
cora tanto lontano ma non ir­
raggiungibile: un obiettivo che 
merita ogni imp.egno, a tutti i 
l ivelli, 

Possiamo dire con soddisfazio­
ne che quaLche buon passo si è 
tatto nella nostra provincia in 
questo senso e che le prospetti­

ve per il futuro sono incoraggian­
ti, 

Grazie del suo apprezzamento 
e della sua collaborazione. 

Una « Famiglia Bellunese» 
a Milano 

Sono un vostro affezionato 
lettore, che fino a due mesi fa 
abitavo a Genova ed ora per mo­
tivi di lavoro mi sono trasferito 
a Milano. 

Qui ho trovato parecchi Bellu· 

chi mi devo rivolgere per dare 
la mia collaborazione per far sor­
gere una famiglia qui a Milano 
che finora mi consta non ci sia. 

De Vettor Dari:J 
Via Olona 12 - Milano - tel. 486657 

Infatti a Milano non c'è an­
cora una «Famiglia Bellunese ». 
Le ragioni di questo fatto sono 
parecchie, non ultima il deside· 
rio che l'iniziativa non venisse 
da fuori, ma proprio da Milano. 
Per questo abbiamo atteso, fidu­
ci'ni che o presto o tardi qual­
cuno fra i tantissimi bravi ami­
ci bellunesi di laggiù si sarebbe 
mosso ed allora sarebbe succedu­
ro quello che succ,esse ovunque 
nel mondo: l 'esplodere di una 
«comunità bellunese II numero­
sa, rappresentativa, ,carica di en­
tusiasmo e con tante idee chia· 
re in testa . 

Come successe dovunque, di­
cevo; direi: « anche di più» per­
chè «Milan l'è sempre un gra'n 
Milan». 

Le inviamo a parte un quan­
titativo di indirizzi in n:Jstro 
possesso: tocca a voi getta're «fra 
la nebbia della grande metropo­
li», il filo invisibile di una intesa 
fraterna di tipica marca bellu­
nese. 

Grazie ed auguri proprio a ... 
due mani. 

M. C. 
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L'Assemblea 
Il 7 dicembre scorso; in una 

sala dell'Hotel Kreuz, ha avuto 
luogo l'assemblea generale dei 
soci della Famiglia Bellunese di 
Frauenfeld. 

Trascorso un anno dalla nasci­
ta della Famiglia, si è sentita la 
necessità, prima di incominciare 
un nuovo anno sociale, di met­
tersi a contatto con gli iscritti 
per illustrare loro le attività 
svolte e per sentire soprattutto 
la loro voce, i loro problemi e le 
loro necessità, perchè la Fami­
glia, oltre ad essere il vincolo 
cne unisce l'emigrante bellunese 
alla sua terra, deve essere il por­
tavoce, nelle sedi più disparate, 
degli innumerevoli -problemi che 
assillano gli emigranti. 

Il presidente della Famiglia, 
sig. Ravizza, dopo aver dato il 
benvenuto agli intervenuti, ha 
illustrato le varie attività svolte 
dalla Famiglia e ha presentato 
le varie difficoltà incontrate nel­
l'organizzazione e nel lavoro di 
coordinamento della Famiglia 
stessa. Il 1968, ha continuato il . 
presidente, è stato, soprattutto, 
un anno di . prova, spesso con 
momenti difficili che sono -stati 
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FRAUENFELD 

generale della Famiglia 
superati grazie a tanta buona 
volontà e con grandi saclifici, e 
che ha rivelato che è necessario , 
a nzi indispensabIle, la collabora­
zione di tutti gli iscritti, u na 
maggiòre sensibilità e competen­
za. 

Augurio che è stato auspicato 
anche dal sig. EugeniO De Mar­
tin, un anziano emigrante, che 
con poche e commoventi parole 
ha espresso la sua gioia di poter 
far parte della Famiglia Bellu­
nese. 

E' stato rivolto, quindi, l'invi­
to a proporre problemi, idee da 
discutere, che potranno poi es­
sere inviati alla sede centrale . 

Il presidente ha ricordato le 
attività svolte tra le quali la fe­
sta del Falchen a Frauenfeld, la 
serata familiare a Weinfelden, 
l'indimenticabile giornata tra­
scorsa sul Santis, la partecipa­
zione alla Tavola rotonda di Lu­
gano e per chiudere la serata 
trascorsa tra lÌ bellunesi di Bur­

glen, festa organizzata dai si­

gnori Giuseppe Mognol e Gior­

gio Lapeccia con la partecipazio­

ne dei dirigenti della Famiglia 

di Frauenfeld. 

Ha preso succesivamen te la 
parola il vicepresidente, sig. Gil­
berto De Martin, che h a tenuto 
una relazione sullo svolgimento 
della Tavola rotonda di Lugano, 
concludendo con parole di elo­
gio e sentito ringraziamento ver­
so la sede di Belluno ed in par­
ticolare verso il presidente, ing. 
Barcelloni, che tanto si prodi­
ga per gli emigranti bellunesi. 

Il cassiere ha poi illustra to la 
situazione finanziaria d ella Fa­
miglia ed ha rivolto u n invito 
affinchè tutti contribuiscano con 
la loro presenza alle manifesta­
zioni indette daUa Famiglia stes­
sa. 

Nel corso dell'assemblea c'è 
stato un attimo di raccoglimen­
to al risuonare delle note del 
('Piave», la nostra Famiglia ha 
voluto cosi ricordare il Cinquan­
tesimo anniversario della Vitto­
ria. 

La serata si è conclusa con la 
proiezione dei due documentari : 
<:Il Piave cinquant'anni dopo» e 
«La valle del Biois» e con le im­
magini di luoghi conosciuti, luo­
ghi sacri e cari oltre che alla 
Patria anche al nostro cuore. 

P . L . 

San Nicolò per i bambini di Winterthur 
Anche quest'anno la Famiglia 

Bellunese di Winterthur ha orga­
nizzato la festa di San Nicolò 
per tutti i bambini bellunesi re­
sidenti nella zona. Oltre quattro­
cento persone erano presenti al­
la festa a test.imoniare del suc­
cesso della manifestazione, che 
si è svolta in un 'atmosfera di 
serena amicizia e allegria con 
grande soddisfazione di tutti i 
partecipanti. 

Durante la festa il presidente 
della Famiglia, signor Francesco 
Sogne, ha rivolto ai presenti le 
seguenti pardle : « Cari amici, 
anche quest'anno lo. nostra Fa­
miglia ha voluto fare lo. gioia dei 
nostri bambini organizzando 
questa festa di San Nicolò. E' lo. 
cosa più bella al mondo vedere 
il sorriso di questi visi innocen­
ti. m,gntre ricevono il dono, sim­
bolo di que·sta tradizione. E' ben 
poco quello che il vecchietto dà, 
ma per questi bambini, per tutti 
i bambini, lo. gioia è sempre tan­
to grande, una gi:Jia che unisce 
anche i genitori in questo no­
stro familiare incontro. 

La nostra Famiglia si pr,efig­
ge, anche per il futuro, di orga­
nizzare altri incontri, altri pro­
grammi attendono di essere por­
tati a 'compimento, ma las·ciate­
mi, ancora una volta, riv:Jlgere 
un appello a tutti coloro che 
hanno capacità organizzative di 
farsi avanti, di darci una mano. 
Nella prossima assemblea della 
Famiglia, ch,g si terrà non appe­
na saranno rientrati gli stagio­

_ nali, vorrei che il Consiglio fos-
se portato a dieci elementi, :JTa 

ce ne sono solo cinque, perciò 
invi to tutti coloro che desidera­

. no far parte del Consiglio a da­
re il loro nominativo. Conclu­
dendo queste mie brevi par:Jle, 
auguro a tutti un buon Natale, 
un Natale sereno, allietato dal 
sorriso dei vostri figli . Auguro 
ancora una lieta fine d 'anno e 
che il nuovo, c he sta per bussa­
re alla porta, sia portatore di un 
sempre migliore avvenire». 

Due bei gruppi di bambini di Winterthur durante la festa di 
San Nicolò. 

Un gruppo di emigranti bellunesi a Frauenfeld posa per la foto 
ricordo, do,po l'as semblea della Famiglia. 

Le ACL' orflftni%%ono 
I.n .,i099io ae'·éo i .. Australia 

Le ACLI stanno studiando la 
possibilità di effettuare un viag­
gio aereo per l'AUSTRALIA, 
che potrebbe aver luogo nel mar· 
zo del 1969, con una pe.rmanen· 
za in quel Paese di due o tre 
mesi. 

Coloro, che hanno familiari in 

AUSTRALIA e che vogliono in­
contrarsi con loro, possono ri· 
volgersi alla sede provinCiale 
delle ACLI di Belluno, o alle se· 
di delle AGLI all'estero, per pre­
notarsi al viaggio e per avere 
maggiori informazioni sul viag­
gio stesso. 

/l'/DIRILLI UTILI 
Famiglia Bellunese di BASILEA 
Postfach 211 
4000 BASJLEA 5 . GH. 
Presidente Flavio TREMEA 

Famiglia Bellunese di ZURIGO 
Erismannstr. 6 
8004 ZURIGO - CH. 
Preso Patrizio DE MARTIN 

Famiglia Bellunese di GINEVRA 
Case Posta:le 5 
1211 Arre GE GH 
Preso Francesco RONZON 

Famiglia Bellunese di LUOERNA 
Listrigstr. 14 
6020 EMMENBRUECKE - GH 
Presidente Luciano GARZOTTO 

Famiglia BelLunese di 
SCIAFFUSA 

Winkelriedstr. 13 
8200 SCHAFFHAUSEN - CH 
Presidente G. Vittore BARP 

Famiglia Bellunese di 
WINTERTHUR 

St. Gallenstr. 18 
8400 WINTERTHUR - CH 
Presidente Francesco BOGNE 

Famiglia Bellunese di HERISA U 
Degersheimerstr. 74 
9100 HERISAU AR - CH 
Presidente Giuseppe LUCIANI 

Famiglia Bellunese di GLARUS 
Brugglinweg 2 
8754 NETST AL 
Presidente Albino DALL'O' 

Famiglia Bellunese di 
FRAUENFELD 

Postfach 253 
8500 FRA UENFElLD - CH 
Presidente Armando RA VIZZA 

Famiglia Bellunese di BIEL 
Rue Aebi 85 
2500 Bienne - CH 
Presidente Ubaldo ROSSINI 

Famiglia Bellunese di 
MONS e BORINAGE 

97 Rue Hennekinne 
W ASMUEL - Ht - BELGIO 
Presidente Elia DA ROLD 

Famiglia Bellunese di Le Locle 
Casella Postale 142 
2400 Le Locle 
Presidente Franco VE CELLIO 

Famiglia Bellunese di 
TORONTO 

125 Goulding A ve 
Willowdale - Ontario Canadà 
Presidente Armando DAL ZOT 

Famiglia Bellunese di 
BORGOSESIA 

Via Combattenti 17 
13011 BORGOSESIA (Vercelli) 
Presidente Angelo STILETTO 

Famiglia Bellunese di LIEGI 
Rue du Fort 108 
SERAING - Liegi - BELGIO 
Presidente Gildo SALV ADOR 

Famiglia Bellunese di PADOVA 
Via M. Buonarrotti 138-D 
Presidente Lucillo BIANOHI 

Famiglia Bellunese di 
NEW YORK 

1991 Bronxdale A ve 
Bronx - N. Y. 10462 
presidente Albert SA V ARIS 

Associazione Bellunese 
Lascano 4237 BUENOS AIRES 
Presidente Attilio CALDART 

Famiglia Bellunese 
dell'Est della Francia 
Quartier Marmotz Batiment 2 

JOEUF 

Famiglia Bellunese del Ticino 
Piazza Indipendenza, fi 

6901 LUGANO 
Presidente, Vittore Tamburlin 

Sig. BRUNO VIGNAGA 
Relojeria Juncal 
1390 MONTEVIDEO Uruguay 

Sig. SERA FINO FULLIN 
Ambrosio Artusi 629 
C. Dell'Uruguay Entre Rios 
Ar·gentina 

Sig. MARIO ZANE-LLA 
16 Fitzroy St. 
Abbotsford Sydney N . S . W. 
Australia 

Famiglia Feltrina 
Casella Postale 18 
Feltre - BL. 
Presid. dt. ono Giuseppe RIVA 
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LE MANIFESTAZIONI AUTUNNALI 
organizzate dalla Famiglia di Basilea 

Nel corso dell'assemblea gene­
rale del 25 ottobre è stato rinno­
vato il Consiglio della Famiglia, 
il quale, in seduta successiva, ha 
proceduto alla distribuzione del­
le cariche nel modo seguente: 
Presidente: Flavio Tremea; 

Vice Presidente: Silvano Socca'!; 
Segretario: Raffaele Gasperin; 

Cassiere: Adriano Bee ; 
Consiglieri: Antonio Rold, Gior-

gio Bedont, Angelo Fuoli, Giu­
seppe Sebben, Giuseppe Zatta, 
Dino Bertoldin, Dario Zanin. 

E' stato convenuto che il Con-
siglio della Famiglia si riunisca, 
senza convocazione, l'ultimo 
martedì di ogni meSe presso la 
sede del ristorante Basilea. Ogni 
mercoledì sera, dalle ore 20 alle 
22, sarà presente in sede un 
membro del Consiglio a disposi­
zione dei bellunesi. 

Sabato 2 novembre c'è stata la 
visita del nostro parlamentare 
ono Leandro Fusaro il quale, uni­
tamente al Console Generale 
d'Italia in Basilea, si è lunga­
mente intrattenuto in serata 
con un gruppo di bellunesi nel­
la sede dell'Associazione, per a­
scoltare drrettamenfedagli inte­
ressati tanti problemi che assil­
lano gli emigranti. Messo di 
fronte a certe realtà e a tante 
difficoltà, l'ono Fusaro non ha 
potuto che prendere atto e ri­
conoscere come molta strada si 
debba ancora percorrere per as­
sicurare agli emigranti una mag­
giore dignità di lavoro e di vita. 

ed ha promesso di ritornare in 
Questa città e noi, nell'esprimer­
gli la nostra gratitudine e il no­
stro augurio, lo attendiamo ve­
ramente con ansia. 

Il 16 novembre questa Fami­
glia ha organizzato una serata 
bellunese con castagne e vino. 
Se numerosi erano i bellunesi a 
questa bella serata, molti di più 
parteCiparono alla successiva del 
7 dicembre, quando 166 Bellumat 
diedero fondo ad ogni riserva di 
polenta, luganeghe, salame e for­
maggio e naturalmente fiaschi 
di vino. 

Si è così conclusa l'attività 
1968 e questa Famiglia coglie la 
occasione per porgere a tutti i 
soci e)oro famiglie i migliori au­
guri di un buon anno, prospero 
e felice. 

F. T. 
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Alcuni bellunesi presso la sede della Famiglia di Basilea. 

E ' stato inoltre deciso di lan­
ciare un appello a tutti i soci do­
natori di sangue, affinchè diano 
la loro adesione per 'costituire il 
gruppo donatori presso la nostra 
Famiglia. 

Il giorno successivo egli ha te­
nuto, nella sede del Consolato 
Generale d'Italia, il discorso 
commemorativo della Vittoria e 
successivamente è stato ospite 
d'onore al «rancio» degli ex-com­
battenti. Nel congedarsi da Ba­
silea, l'on o Fusaro ha assicurato 
il suo interessamento per deter­
minati problemi prospettatigli 

COSTITVITil LE LOC~E 

L'on. Fusaro mentre commemora, presso il Consolato Generale di 
Basilea, il -cinquantenario della Vittoria. 

«Rancio» degli ex combattenti a BlI4Silea: l'ono Fusaro e il Console ' 
Generale dotto Felice Ghionda, in primo piano a destra, e altre 
autorità. 

VNA 'NIJOVii FALUIGLld BELLVNESE 

Il 4 settembre scorso, con l'aiu­
to del Missionario Don Sandro 
Dordi, una bellunese ha convo­
cato, presso il Bar Terminus, i 
bellunesi di Le Locle, con lo sco­
po di formare una Famiglia Bel­
lunese. 

Dopo aver letto lo statuto del­
l'Associazione ed il Regolamen­
to delle Famiglie Bellunesi, tut­
ti i presenti hanno aderito con 
grande entusiasmo a costituire 
la Famiglia Bellunese di Le Lo-

provvisorio, che risulta così com­
posto: presidente, Franco Vecel­
lio; vice presidente, Luigi - Var­
ni; cassiere, Celeste De Bona; 
segretaria, Rosalia Rossa ; consi­
glieri, Cesare Turro, Alessandro 
Possa, Nirio Venturin, Egidio 
Lotto, Aldo Bigatel e Virginio 
Battiston. 

Il Consiglio, sotto la presiden­
za dei sig. Franco Vecellio, si è 
messo subito al lavoro con am­
mirevole volontà. Il 23 novembre 

cle, nominando un Consiglio scorso, infatti, è stata organizza-

A GINEVRA 
BELLUNESI E VICENTINI 

hanno festeggiato insieme il Natale 

Nel p:J.meriggio del 7 dicembre 
U. S., in un'atmosfera di gioia, ci 
siamo radunati vtcentini e bel­
lun,esi per festeggiare insieme ai 
nostri cari bambini il S. Natale. 
Un bel cartone animato li ha te­
nuti fermi per un po' di tempo 
nella sala del teatro della Mis­
sione Cattolica Italiana. Peccato 
che era muto e allora l'attenzio­
ne del piccoLo m:mdo non è du­
rata a lungo, -comunque i bambi­
ni sono stati veramente buoni: 
forse perchè attendevano Babbo 
Natale? 

ceduto il posto a Babbo Natale. 
Con tutta la sua imponenza 

questi è entrato in scena ed ha 
incominciato a distribui re a quel 
m::mdo irrequieto i pacchetti: 
uno per uno, secondo l'età ed il 
sesso. Speriamo di aver accon­
tentato bambini e genitori pur 
nella nostra semplicità. Era solo 
il simbolo della fratellanza e del­
la gioia che a tutti volevamo au­
gurare. 

Grazie di cu~re ai v icentini, ai 
Padri della Missione, ai bellune­
si, ai bambini protagonisti di 
questo lieto incontro. 

C . T. 

ta, presso il Circolo cattolico, 
una grande lotteria. La sala del 
Circolo era gremita di italiani, 
in maggior parte bellunesi, che 
hanno dimostrato di gradire la 
manifestazione così tipicamente 
bellunese. Il Consiglio si è nuo­
vamente riunito il 3 dicembre 
scorso e, dopo aver discusso va­
ri problemi di carattere genera­
le, ha deciso di incominciare su­
bito la campagna abbonamenti 
al nostro gio.rnale «Bellunesi nel 
mondo» per l'anno 1969, affinchè 
il giornale possa entrare in tutte 
le famiglie bellunesi della zona. 
Ha preparato, inoltre un vasto 
programma per i prossimi mesi 
ed, infine, tutti hanno espresso 
il vivo desiderio di organizzare 
al più presto la festa ufficiale 
della Famiglia, possibilmente 
con la presenza di qualche rap­
presentante dell'AE.E. 

Formuliamo a Don Sandra 
Dordi, nostro missionario, il piÙ 
sentito ringraziamento per il la­
voro svolto e per la collaborazio­
ne dataci nel formare, in cosi 
breve tempo, la Famiglia Bellu­
nese di Le Locle. 

A questo ringraziamento dei 
nostri bravi amici di Le Locle 
uniamo anche il nostro, che e­
stendill'mo in particolare a tutti 
quei bellunesi che hanno contri­
buito alla costituzione di questa 
nuova Famiglia. I vicentini avevano tra loro un 

rapresentante del loro Ente, ve­
nuto da Vicenza, e questi è stato 
invitat~ ad -aprire la festa. Tro­
vandosi in un'assemb lea del tut­
to fuori dell'ordinario, poichè i 
bambini dominavano, si disse 
lieto e commosso di essere in 
mezzo a noi nella festa dei bim­
bi. Elogiò vicentini, bellunesi, 

BUE N OtS :A I R E S 

vene ti, italiani dai vari dialetti 
ma della medesima Pa.tria . Con­
cluse porgend~ il suo augurio a 
tutti i presenti. Alle sue parole 
hanno fatto seguito quelle di Pa­
dre Ceccato. Abbiamo gioito nel 
sentire le sue espressioni di au­
gurio sincero a tutti, ai genito­
ri ed ai bambini -che con la loro 
vivacità empivano il cu~re dei 
grandi di serenità. Lo ringrazia­
mo sentita.mente e gli contrac­
cambiamo gli auguri. Il presi­
dente dell'Ente Vicentini, signor 
E. Moschini, e il presidente del­
la nostra Famiglia, sig. F. Ron­
zon, hanno c~ncluso con brevi 
parOle di circostanza e di augu-
rio e per non mettere a dura 

La cena d'addio agli stagionali a Basilea: 'si sta preparando-la polenta prova l'attesa dei piccoli hanno 

180 anniversario di fondazione della Associazione Bellunese di Bue. 
nos Aires. N ella foto: un aspetto del pranzo ,svoltosi alla presenza 
di numerosi simpatizzanti. 
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A ZURIGO 

Festa dei 
La Famiglia Bellunese di Zuri­

go porta a termine il program­
ma delle sue numerose attività 
svoltesi nel 1968, con la già tra­
dizionale e simpatica manifesta­
zione Natalizia per i bambini 
Bellunesi figli dei nostri Emi­
granti, tenutasi domenica 15 di­
cembre scorso_ 

I! numero dei bambini aumen­
t a di anno in anno, 150 circa era­
no puntualmente convenuti, ac­
compagnati dai genitori, che gra­
dirono molto tale nostra inizia­
tiva_ 

Dopo la proiez,ione di un docu­
mentario comico, il Presidente 
della Famiglia, signor Patrizio De 
Martin, dopo aver esteso gli au­
guri a tutti i partecipanti, disse 
che il nostro pensiero per i figli 
degli emigranti non è rivolto sol­
tanto in questo periodo che è 
il, loro dedicato, ma bensì costan­
temente, e ciò si nota dalle va­
rie e continue iniziative che la 
nostra Associazione intrap.ren-

San Nicolò 
ai bambini di Glarus 

Con la festa di San Nicolò, or­
ganizzata il 15 dioembre scorso 
per i bambini, la Famiglia Bel­
lunese di Glarus ha terminato il 
suo primo anno di attività, 

I nJstri ottanta piccoli bellu­
nesi hanno trascorso un allegro 
pomeriggio, allietati dal comico 
Mister Gionni, che con le sue 
trovate ed i suoi scherzi ha fat­
to diverti re tutti i presenti, 

La bella manifestazione si è 
conclusa con la consegna, -da 
parte di San Nicolò, dei pacchi 
dJno a tutti i piccoli intervenuti. 

bambilli 
de, come ad esempio: l'UnivN­
sità a Belluno, l'Autostrada Ve­
nezia-Monaco, le scuole Profes­
siom:li, ecc __ " di cui (prosegue il 
Presidente) i veri benefici li a­
vranno proprio loro, i nostri fi­
gli. 

Siamo inoltre st l'!ti onorati d el­
la presenza del nuovo Console 
G;merale a Zurigo, Dott. Arturo 
Russo, con la sua gentile signo­
ra che si dichiararono soddisfat­
ti di trovarsi in mezzo a n oi e si 
complimentarono per la perfetta 
organizzazione, 

La grande e gradita sorpresa 
è stata per noi la partecipazione 
della Televisione Svizzera che è 
venuta per riprendere i più im­
portanti punti della manifesta­
zione, che sarà trasmessa nella 
trasmissione Televisiva dedicata 
agli italiani ({ Un'ora per Voi)L 

Al termine sono stati distribui­
ti da Babbo Natale doni a tutti 
i bambini presenti. 

Il n00110 Consiglio 
della Famiglia 
di Derisau 

Sabato 23 novembre scorso, 
presso il Ristorante ({ Taube », si 
è riunita l'assemblea della Fa­
miglia Bellunese di Herisau per 

il rinnovo delle cariche sociali. 

I! nuovo Consiglio risulta co­
sì composto: presidente , Giusep­
pe Luciani; segretaria, Diana Za­

non; cassiere, Antonio Zanon; 

consiglieri, Giorgio Giacomin, 
Piergiorgio Campigotto, 

A USTER 

Un nuovo gruppo bellunese 
Grazie alla valida collaborazio­

ne ed interessamento del signor 
Marcon Giovanni, resident,e a 
Fiillanden, la Famiglia Bellune­
se di Zurigo ha potuto realizza­
re un suo desiderio: formare 
cioè dei nuovi gruppi Bellunesi 
nelle immediate vicinanze d,ella 
città, Questo per poter seguire 
con piÙ facilità i nJstri Emi· 
granti, ovunque si trovino. 

L 'incontro è stato organizzato 
con una tradizionale cena alla 
Bellunese e cioè una squisita Po­
lenta e Tocio, -servita al risto­
rante Brunnenho! di Uster, dal­
la simpaticissima ,cameriera pu-

re Bellunese, e pre,cisamente dI 
Pedavena, la signorina Silvana 
TJigo, la sera del 16 novembre. 

La nostra Famiglia era pre­
sente ,con il presidente D e Mar· 
tin, il vicepresidente Turrin e 
ben 8 consiglieri che portarono 
la voce c1ell' Associazione ai nu­
merosi convenuti. 

Alla fine dell'allegra e bella 
serata, il presi dente signor De 
Martin dichiarandosi soddisfat­
to per la riuscita organizzazione 
disse, che tale esperimento sarà 
ripe.tutJ, in seguito, 'anche a Zug 
e Baden, centri importanti che 
ancora non ,sono stati raggiunti. 

Un aspetto della cena organizzata dalla F3imiglia di Zurigo con 
bellunesi di Uster. 

I b3imbini bellunesi di Zurigo" posano, assieme al nuovo Console Generale e alla sua gentile signora, 
per la tr3idizionale foto ricordo. 

~' assem~lea generale ~ella Famiglia ~i ~ciallDsa 
Con l'assemblea generale e la 

visita ai bellunesi anziani, la no­
stra Famiglia ha chiuso il 1968 
çon un bilancio positivo, 

La nostra attività del 1968 ini­
ziò con l'organizzazione della fe­
sta della Befana per i nostri 
bambini. Festa che risultò riu­
scitissima sia per i numerosi 
bambini presenti, sia per la 
grande adesione delle famiglie, 
sia per la ricca distribuzione dei 
doni che la vecchietta seppe ac­
compagnare con significative e­
spreSSioni. 

Fu organizzata, 'poi, la festa di 
Primave-ra, con 'la proiezione di 
un filIljl comico, alla quale il no­
stro Comitato seppe dare quel 
tono e quel calore che- una festa, 
così desiderata e così numerosa­
mente vissuta, deve sempre ave­
re. 

In questa occasione il presi­
dente, rivolgendosi ai presenti, 
ci spronò ad essere sempre vici­
ni sia nelle gioie che llei dolori, 
perchè solo in questa maniera si 
raggiunge lo scopo della nostra 
Famiglia, 

Seguì, verso l'estate, un'altra 
significativa festa, con ancora 
una numerosa partecipazione di 
bellunesi. Ogni nostra festa è 
ora allietata, oltre che dalla 
proiezione di pellicole umoristi­
che, dal !1ioco della tombola, do­
ve 'bambini, genitori, anziani si 
danno da fare per gridare per 
primi «tombola I. .. ». 

Seguì ancora una festicciola 
con castagne arToste, buon vino 
ed il solito gioco deIla tombola, 
~nche in questa occasione con la 
presenza di molti bellunesi ed 
amici. 

Nel corso dell'assemblea gene­
rale della Famiglia sono state ef­
fettuate alcune variazioni in se­
no al Consiglio, che è stato raf­
forz,ato con un maggior numero 
di consiglieri, due dei qua:li an­
che in rappresentanza del gentil 
sesso. Nella lotteria, organizzata 
per l'occasione, è stato messo in 
palio il soggiorno per due per­
sone della durata di una setti­
mana, messo gentilmente a di­
sposizione dall'Azienda Autono­
ma per il Turismo di Falcade. 

I. D . D _ 
Due momenti dell'assemblea generale della Famiglia Bellunese di 
Sciaffusa. 
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POST A SENZA FRANCOBOLLO 
Righes Attilio - Buenos Aires 

(Argentina) - La sorella Giaco­
mina, che ci ha versato in suo 
favore la quota abbonamento 
1969, la saluta caramente assie­
me ai nipoti. 

Bratti Emilia - Godoy Cru,'! 
Mendoza (Argentina) - Il fra­
tello Giovanni, che ci ha fatto 
gradita visita nei nostri uffici, 
ci ha versato in suo favore la 
quota abbonamento 1969, incari­
candoci di inviarle un affettuoso 
e caro saluto. 

Bortot Teresa lVIelbourne 
( Australia) - Il signor Giovan­
ni Vieceli ci ha inviato dal Bel­
gio in suo favore la quota abbo­
namento 1969 con tanti cordiali 
saluti ed auguri. 

Dona Fenti Alma - San Paulo 
(Brasile) - Siamo lieti di in­
vi arie l'affettuoso e C9.ro saluto 
della mamma, che ci ha versato 
in suo favore la quota abbona­
mento 1969. 

Case Giovanni - Santiago (Ci­
le) - Il papà, che ci ha versato 
in suo favore la quota abbona­
mento 1969, le invia un forte ed 
affettuoso abbraccio. 

Borsa Emilio - Vence (Fran­
cia) - La signora Gilda Men­
guzzo ci ha inviato da Riva del 
Garda in suo favore la quota 
abbonamento 1969 cori tanti cari 
saluti ed auguri. 

Olivier Dino Romanville 
(Francia) - Le inviamo l'affet­
tuoso saluto del papà, ch e ci ha 
versato in suo favore la quota 
abbonamento 1969. 

Marcuzzo Agostin:J - Recklin­
ghausen (Germania) - Siamo 
lieti di inviarle l'affettuoso e ca­
ro saluto della mamma, che ci 
ha versato in suo favore la quo­
ta abbonamento 1969. 

Colmanet Roberto - San Gallo 
(Svizzera) - Il signor Sisto Bel­
li, che ci ha versato in suo favo­
re la quota abbonamento 1969, 
le invia un cordiale saluto uni­
tamente ai migliori auguri al 
suo bambino. 

D eleidi Emma - Zurigo (Sviz­
zera) - Il signor Felice Orio, 
che ci ha versato in suo favore 
la quota abbonamento 1969, le 
invia cordiali saluti. 

Bozza Giulia - Berna (Svizze­
ra) - La sua mamma, che ci h a 
versato in suo favore la quota 
abbonamento 1969, le invia un 
caro ed affettuoso saluto. 

Cesa LUigi - Basilea (Svizzera) 
- Le inviamo l'affettuoso e ca­
ro saluto del papà, che ci ha 
versato in suo favore la quota 
abbonamento 1969. 

Canova Marco - San Gall:J 
(Svizzera) - Il cugino Giovanni 
Canova, che ci ha versato in suo 
favore la quota abbonamento 
1969, la saluta caramente. 

Cappellari Luigi Eskishir 
(Turch ia) - Siamo lieti di in· 
viarle l'affettuoso saluto del fra­
tello Giuseppe, che ci ha versa­
to in suo favore la quota abbo- , 
namento 1969. 

Giacomin Angelo - Kenosha 
(U.S,A.) - Il prof. Giovanni Va­
nin, che ci ha versato in suo fa­
vore la quota abbonamento 1969, 
la saluta cordialmente. 

Todesco Giovanna - Culvb-Ci­
ty (U.S.A.) - Il signor Gino De 
Cia ci ha inviato da Milano in 
suo favore la quota abbonamen­
to 1969 con tanti cordiali saluti. 

Schena Erve - Pergin,g (Tren­
to) - Il fratello Giovanni, che 
ci ha versato in suo favore la 
quota abbonamento 1969, la salu­
ta caramente. 

Sossai Ezi:J - Santa Lucia di 
Piave (Treviso) - Siamo lieti di 
inviarle l'affettuoso e caro salu­
to del fratello Giovanni, che ci 
ha versato in suo favore la qua· 
ta abbonamento 1969_ 

Il 'signor 
Giuseppe 

Marchet, 

rientratO' 

a Feltre, 

dO've ha 

apertO' una 

pulitura 

a seccO', 

invia un 

cO'rdiale 

salutO' a tutti 

i bellunesi 

nel mO'ndO'. 

Costa Paolo - Milano - Il fra­
tello Angelo, che ci he. versato 
in suo favore la quota abbona­
mento 1969, le invia un caro sa­
luto. 

Bordin D 'Isep Maria - Sospi­
rolo (Belluno) - La figlia Ma­
ria, tramite le colonne del no­
stro giornale, le invia per il suo 
96° compleanno tanti cari augu­
ri di cuore. 

Bof Romana Albertville 
(Francia) - Nel ringraziarla per 
l'invio della quota abbonamento 
1969, che abbiamo ricevuto rego­
larmente, contraccambiamo di 
cuore i suoi cordiali saluti. 

Assunta e Primo Acquis - Gi­
nevra (Svizzera) - Felicitazioni 
ed auguri per la nascita della 
piccola Carla. 

Fraefel Maria Allschwill 
(Svizzera) - La sorella Luigina, 
che ci ha inviato in suo favore 
la quota abbonamento 1969, la 
saluta caramente. 

Ringraziamo e contraccambia­
mo di cuore gli auguri di Buon 
Natale e Buon Anno inviatici 
dai signori: Beppirto De Martin, 
Angelo Fregona, Ant:Jnio Suc­
chet, ,cav. Giovanni Sommacal, 
fam. Se.echi, fam. Raschèr, Pia 
De. Vido Finzi, Vittorino Furlin, 
Roberto Tonet, Albina e Erme­
negildo Dal Piva, Colombo Col­
le t, Suor Eufrasia Tonet, Emma 
D eleidi, Maria e Giosuè Sandon, 
Celestin:J Cescato, Suor Orsola 
Marmolada, D om,enico Pierobon, 
Rino Pante, Luciano Marian, 
Ditta S.A. Heinr. Hatt-Haller; le 
Famiglie Bellunesi di: Biel-Bien­
ne, Zurigo, Herisau, Basilea, 
Winterthur, Frauenfeld, Gine­
vra, Sciaffusa, Borgose-sia. 

Un p'articolare viVO' ringrazia· 
mentO' ed un arrivederci a prestO' 
a tutti 'cO'IO'rO' 'c,he in questi giO'r­
ni di festa ,ci hannO' fattO' gradi. 
ta visita nei nostri uffici. 

POSTI DI LA VORO 
Il Ministero del Tesoro ha in 

detto un concorso per . titoli 1> 

13 posti di inserviente ih prova 
nel ruolo della carriera del per· 
sonale ausiliario delle ragione· 
rie regionali e provinciali dello 
Stato. 

Per parteCipare al concorso gli 
aspiranti devono essere in pos­
sesso dei seguenti requisiti: 1) 

cittadinanza italiana; 2) buona 
condotta; 3) idoneità fisica al· 
l'impiego; 4) licenza di quinta e­
lementare ; 5) aver compiuto il 
diciottesimo anno di età e di 
non aver oltrepassato il trenta· 
duesimo. 

Per partecipare al concorso gli 
aspiranti dovranno far perveni­
re al Ministero del Tesoro, en­

tro il 18 febbraio, la domanda di 
ammissione, redatta in carta da 
bollo, firmata dagli aspiranti di 
proprio pugno; un certificato, 
in carta da bollo, rilasciato dal­
la. competente autorità scolasti­
ca con i voti riportati dal candi­
dato negli esami di quinta ele­
mentan~. 

Nella domanda di ammissione 
gli aspiranti devono dichiarare : 
a) iI cognome e nome; b) il luo­
go e la data di nascita; c) il do­
micilio; d) il possesso della cit­
tadinanza italiana; e) il Comu­
ne dove sono iscritti nelle liste 
elettorali ovvero i motivi della 
n on isc-rizione o della cancel'la­
zione dalle liste medesime; f) 
le eventuali condanne riporta­
te; g) il titolo di studio posse­
duto, l'anno di conseguimento e 
la scuola in cui è stato consegui-

to; h) la loro pOSizione nei ri­
guardi degli obblighi militari; 
i) 'l'indirizzo al quale dovranno 
essere trasmesse le comunicazio­
ni al candidato durante la dura­
ta del concorso. 

La firma della domanda dovrà 
essere autenticata da un notaio 
o dal Segretario comunale. 

Per ulteriori informazioni gli 
interessati possono rivolgersi o 
scrivere alla nostra .lI.ssociazio­
ne. 

Co- l1.a~ al1. go-cia 

Se fa meravèie 
co nas an fiolèt, 
intant che so m~re 
lo nina adasièt: 

({ che b,el e che gras ... 
che fior de putìn .. . 
l'è 'n bocia da raza, 
sto quà l'è 'n alpìn; 

za 'l ride, al cognòs ... 
l'è 'n geni in semenza, 
de zerto se 'l studia 
gnen fora 'na scienza. 

So pare l'è tut, 
a ti ' l somèia, 
l'à 'l nas de so nono, 
al ment de so ièia}) . 

Par quant che 'l sie brut, 
sebèn pien de tare, 
cussìta, del fiòl, 
se parla a so mare 

e mai, te sto caso, 
se sent 'na persòna 
a dir de 'n b:Jcièta: 
che muso da mona ... 

IGNAZIO CHIARELLI 
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QuestO' gruppO' di bellunesi, emigrati nellO' Zambia, inviano, tramite 
il nostrO' giO'rnale" un caro ed affettuO'sO' salutO' a tutti i bellunesi 
nel mO'ndO'. 

Emigranti di cui si parla 
Guerrino Sacche! 

Gliel'ha con-segnata, durante 
una solenne cerimonia, nella fe­
sta di S. Barbara patrona dei 
minatori, un dirigente dell'U.N. 
A .I.E ., Giorgio Pelussi, espressa· 
mente venuto da R:Jma per pre­
miare il più anziano dei minato­
ri della Svizzera, Guerrino Sac· 
cheto 

Sono più di trent'anni ,che il 
Sacchet fa il minatore, uno dei 
mestieri più pesanti E: pericololSi: 
in Italia, e in Svizzera. Il ({ Cor­
riere ,degli italiani}) della Sviz­
zera lo diCe ({ competente, alle­
gro con tutti , sincero, forte )} e 
ancora ({ Ha sempre aiutato i più 
deb:Jli ad ambientarsi e ha sem­
pre saputo -crear,e tra lui e i suoi 
operai quella corrente di simpa­
tta che lo ha distinto in ogni 
cantiere dove ha lavorato . 

La motivazione che accompa­
gna la medaglia dice: ({ Si è sem­
pre distinto sia nell'ambiente a­
bituai" di lavoro che in quello 
estraneo per le sue maniere C:Jr­
rette e per la ' sua modestia. Per 
quanto riguarda il laVaTO, fu, da 
giovane, minatore in Italia, per 
dieci anni, poi in Sviz,?era, come 
capo, per ventidue anni. Ha sem­
pre svolto il lavoro con accurata 
diligenza e precisione, assicuran­
do alla Ditta una sicurezza quasi 
totale un'adempiment::J del suo 
dovere }). 

Alla ,cerimonia ,della consegna 
erano presenti i dirigenti dd 
cantiere e i ,compagni di lavoro, 
che lo hann:J vivamente applau· 
dito. 

Ancora una volta abbiamo avu­
to il piacere di 'ricevere una so­
tenne conferma del patrimonio 
di ::Jn,es tà, capC1Jcità e competen­
za di cui sono ricchi i lavoratori 
bellunesi all'estero. 

BELGIO 

! signO'ri 

De BO'na e 

Pre'st cO'n 

alcuni 

bellunesi 

di CO'O' 

mentre 
intO'nanO' un 

cantO' della 

mO'ntagna. 

Guido Collazuol 
Il 13 dicembre 1968, al Teatro 

Alfieri di Torino, alla presenza 
di auturit.à di Governo e della 
Pro'iincia, è stato insignito di 
Medaglia d'oro e di Diploma di 
Benemerenza ({ Fedeltà al Lavo· 
ro}) per 40 anni di ininterrotta 
attività artigianale, il signor Gui­
do Collazuol di POlpet di Ponte 
nelle Alpi. 

Partito dal paese natale di Poi· 
pet poco più che ventenne, nel 
1926, emigrò con alcuni amici a 
Torino, dove si occupò nei vec­
rhi stabilimenti Fiat come ope­
raio. 

Nel 1928 iniziò col fratello l'at_ 
tività artigianale di fa legname 
che aveva appresa da ragazzo 
nelle botteghe di paese. 

L'angusto laboratorio situato 
in baracca e le rudimentali mac­
chine divennero verso il 1940 un 
attrezzato laboratorio per la la­
vorazione meccanica del legno . 

La guerra distrusse completa­
mente il suo lavoro e le SUe at­
trezzature, ma seppe subito ria­
versi e rinnovare con sacrifici 
quanto gli era stato bruciato dal­
le bombe. 

Collaborò con grandi industrie 
di serramenti e col fi glio Renzo 
ebbe negli anni 1950 e '60 un 
grande merito nello svilUppo edi­
lizio di Torino. 

Ebbe sempre alle dipendenze 
lavoratori veneti e paesani che 
riposero in lui fiducia e serenità 
economi'ca del proprio avvenire. 

Modesta figura di uomo labo­
rioso e sole-rte si dedica ancora, 
dopo oltre 40 anni, a collabora­
re con ditte loca li. 

Altro Bellunese nel Mondo che 
si è guadagnato un giusto rico­
noscimento e che merita la no­
stra simpatia ed il nostro plau­
so. 
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L'an 010 della donna 
la 
corrispond~nza. 

Tempo fa ricevetti dal ragio­
nier Volpe, residente a Ostia, 
questa lettera: 

« Per conto mio Cristina deve 
essere una bravissima ragazza al 
massimo dai 23 ai 28 anni, una 
brava donna di casa e di fami­
glia e lo penso dal modo c:m 
cui scrive le ricette delle mine­
stre fatte secondo la cucina ca­
salinga delle nostre vecchie caSe 
di costì. 

Però le massaie bellunesi che 
sono emigrate all'estero non se­
guiranno le sue ricette se non 
in casi eccezionali, perchè tutte 
troveranno più comod:J adopera­
re minestre, carne e t;erdure in 
scatola già pronte e che non ob­
bligano le donne a stare tanto 
tempo davanti ai fornelli a pre­
parare il pranzo o la cena per i 
familiari che tornano dal lavoro. 
Quest:J lo fanno anche le donne 
di qui e che h anno perso l'abi­
tudine di cucinare tanto. 

Quello che non comprendo poi 
è l'insegnamento alle massaie 
sia che siano nei loro villaggi sia 
che .siano all'estero, di come de­
vono conservare la pelle della 
faccia mettendo vari strati di 
crema da gi:Jrno e da notte di 
fondo tinta, fare le sopracci;lia, 
togliere i p.eli superflui e dare 
una certa tinta attorno agli oc­
chi. 

Tutto ciò potrebbe andar bene 
alle Signorine di buona famiglia 
che non hanno altro da fare . Sta 
bene, come diceva una mia vec­
chia cugina bellunese, che le ·don­
ne devono essere sempre tirate 
a puntino, se s:Jno giovani per 
piacere e se sono anziane per 
non dispiacere, ma prima di an­
dar a mungere le vacche o a la­
vorare nei campi e negli orti non 
credo che si mettano davanti ad 
uno specch io per stendere sulla 
faccia il fondo tinta o la crema 
da giorno : una volta usavano 
una catinella d'acqua fredda ed 
un pezz:J di sapone magari di 
bu~at(l e tutto finiva li. 

Non credo che Le nostre mas­
saie di Castioll e di Cusighe fac­
ciano altrimenti : solo qualcuna 
che è in qualche laboratorio in 
Svizzera o in Germania adope­
rerà un po' di trucco, le altre 
no. 

Scusi la lunga tiritera, ma io 
vecchio bellunese s:Jno ancora 
legato alle vecchie abitudini del­
la nostra Belluno)l. 

Anzi, grazie per la sincerità e 
per aver toccato un argomento 
importante : il contatto con l 

miei lettori. 
Scrivendo, si prevede e di non 

essere letti e di suscitare reazio­
ni. 

Ma, naturalmente, c'è una ter­
za parte che legge e si acconten­
ta. Poichè il mio « angolo» è 
della « donna», non di un tipo 
in particolare, cerco sempre, nei 
limiti del possibile, di rivolger­
mi a tutte, giovani o anziane, 
belle o brutte. La sua lettera è 
assai interessante, in quanto par­
la di due argomenti baSe per la 
donna : cucina e bellezza. 

E sembrerebbe dirmi che per­
do tempo per entrambe, ma ahi. 
mè, perchè non me l'ha detto 
una donna? Meglio ancora, co­
munque, se sono consigliata non 
dalla parte interessata, ma dal 
nostro giudice affettuoso_ 

Per quanto riguarda la cuci­
na : lei preferisce le minestre 
fatte in casa o quelle già confe­
zionate? Se rimpiange i bei tem-

pi, non convinca lei per primo 
le donne ad abbandonare i for­
nelli. 

Se ce ne fossero che già l'han­
no fatto, perchè non attirarle 
con una ricetta nè troppo ela­
borata nè troppo semplice? 

Mi creda, ci sono ancora don­
ne che preferiscono lavorare due 
ore o tre e poi riordinare per 
un'altra ora piuttosto che dar 
da mangiare cose fatte chislSà 
quando, come, e da chi. 

E' un fatto psicologico. L'orgo­
glio di preparare da sé, la vani­
tà di far bella figura, la fanta­
sia di « ricamare» con colori e 
pietanze, la curiosità di cambia­
re e provare sono parte della 
nostra personalità. 

Le donne che lavorano dovran­
no per forza utilizzare alimenti 
sbrigativi o già preparati, ma voi 
uomini, sinceramente, preferite 
mangiar bene ciò che prepara 
vostra moglie o mangiare cibi 
in scatola? 

Ed ecco il secondo argomento: 
la bellezza. 

Per entrambi lei non ha nè 
ragione nè torto, ma, come ho 
detto, a chi può interessare mol­
to a chi per nuHa. 

Il trucco può abbellire il viso 
se è discreto e fatto bene, può 
abbruttire se non è necessario o 
esagera. Dipende da chi lo fa e 
non dal tempo o dalle abitudini. 
Secondo me non si tratta solo 
di essere sempre « a puntino» 
per piacere, ma di ordine e pu­
lizia; in secondo luogo di bella 
presenza in ogni momento della 
giornata e non, magari, solo 
quando arrivano il marito e gli 
ospiti. 

Chi 'le d~ce, egregio ragioniere, 
che in fatto di cucina le donne 
siano diventate ad un tratto tut­
te moderne e standard, mentre 
in fatto di bellezza debbano ne­
cessariamente lavarsi con sapo­
ne da bucato e siano nei campi 
o nelle stalle'? 

Forse a metà ci troviamo d'ac­
cordo : .::he non c'è più tanto 
tempo come prima per stare sui 
fornelli, che oggi le donne cura­
no il loro aspetto più di una voI. 
ta. 

Ad ogni modo, non me ne' vo­
glia se pubblicherò ancora ricet­
te... a base di cren.e di bellez-
za e per cucina. -, 

GiochialnffiO 1 
Questa volta sì, sono tutta per 

i bambini. Tento cioè di consi­
gliarvi dUe giochetti, sperando 
che già non li conosciate . 

Il primo è, diciamo così, se­
rio. Si tratta di « No, non è ... )l. 

Lo conoscete? E' un quiz basato 
sulla negazione per individuare 
un personaggio famoso. 

Uno dei giocatori, estratto a 
sorte, viene invitato ad uscire, 
mentre gli altri si accordano nel 
scegliere il nome di un perso­
naggio_ 

Quando il designato rientra 
potrà fare domande solo rife­
rendosi a mestieri, titoli, fun­
zioni ecc., informandosi, dalle 
risposte, solo dell'iniziale del no­
me. Queste devono sempre ini-

ziare con un « no, non è ... » e 
dare un nominativo differente 
da quello giusto, che abbia però 
la stessa iniziale e appartenga al­
la categoria citata_ 

Esempio : supponiamo che il 
personaggio sia Garibaldi. Alla 
domanda « è un astronauta?» si 
potrà rispondere « no, non è Ga-

. garin ll, a « è un generale? l) « no, 
non è il generale Grant ll, e così 
via. 

Se l'interpellato non ha la ri­
sposta pronta si può facilitare Il 
giocatore con qualche piCCOla no­
tizia sul personaggio misterioso, 
in questo caso : « fu ferito ad una 
gamba l), Da incertezze e piccoli 
spunti si può così ricostruire 
l'identità della persona scelta. 

E' un gioco interessante e che 
scalderà senz'altro... il cervello, 
a interrogato re e interrogato_ 

Ora invece ecco una specie di 
scherzo, si chiama: il passaggio 
perico'loso. Fatto una sola volta 
nel bel mezzo di una riunione, 
basta da solo, -tanto è simpatico, 
a far divertire tutti. 

Ma poichè è un giOChetto ab­
bastanza noto, è bene scegliere 
per « vittima» un ragazzino poco 
smaliziato_ Di fronte a lui, sul 
pavimento, si dispone una serie 
di ogge~ti, magari fragili e già 
rovinati che la mamma vi per­
mette di usare, e che il . prescelto 
studierà bene nella loro posizio­
ne, dato che dovrà compiere ben­
dato tutto il percorso « a ostaco­
li ll, senza far cadere o rompere 
niente_ 

Ed ecco che inizia il vero Scher­
zo: mentre il vostro compagno 
avanza alla cieca, titubante, in 
punta di piedi, voi rimuoverete 
ogni ostacolo, senza farvi senti­
re. Ci saranno avvertimenti e 
grida di « attenzione!» che diso­
rienteranno ancora di piÙ la vit­
tima, che avanza ignara sul pa­
vimento invece libero_ Natural­
mente la scena è molto spasso­
sa, ve lo assicura 

CRISTINA 

An oroloio 
Saràlo mai chi 
sta sortde stranbèl 
che a far da orolòio 
l'à mes an osèl? 

Ma varda che roba!_ .. 
Te 'n cin de capièta 
picàda su 'n mur, 
co passa 'na oreta 

e senza sgaràr, 
al verde 'n sp:Jrtèl 
cantando cu cu 
'na spezie de osèl,-

co ben l 'è sfogà 
de paca al se tana, 
scondèst te 'n busèt 
al torna a far nana. 

Intant che lu dorme, 
do pig1ie sveiàde 
al temp le madùra 
calàndo scubiàde 

e an zerto tich-tech 
al conta a pianìn 
l'andàr dei minuti 
mai strachi 'n s-ciantin. 

Co varde sta capia 
cussì combinada 
me gnen da pensà.r 
che ben l 'è inventàda ,-

magàri podèsse 
da osèl anca mi 
co pigne e tich-te·ch 
passàr i me dì, 

tant meio starìe 
a far come lu, 
sul temp che me scampa 
cantàndo cu cu. 

IGNAZIO CHIARELLI 

RAI 
Trasmissioni per gli italiani all'estero 
Ogni programma quotidiano - trasmesso da Roma in lin­
gua italiana - è composto di notiziari, conversazioni, ser­
vizi di attualità i da programmi di musica leg'gera, varia, 
operistica i da notizie sportive, rubriche ecc. 

(Programmi quotIdiani novembre 1968 . marzo 1969) 

ZONE DI ASCOLTO: 

Africa Orientale - Centro Meridionale - Nord Occidentale: 

ora loca le 

17-18-19.20 

Africa: Somalia - Etiopia: 

Bacino del Mediterraneo: 

ti Notiziario" 

Lunedì, martedì, mercoled1 , 

giovedì, venerdì, sabato: 

Centro America - Antille: 

" Itali a Sport. e 

Musica ieggera 

America Latina: 

America Settentrionale, 

Centrale e Meridionale: 

Australia: 

Europa Centrale: 

Malta: 

1 .35 

4.15 

14.40-15.40 

~2.40-13.40 

20.40-~1.40 -22.40 

15.30-1 5.30-11.30 

18.30-19.30 

14-16 

4.50.-5 .50-6.50 

17 .05 

15.30 

Notturno dall'Italia 

lunghezza d·onda 

m. 13 .91-16 .84-16.88 

m. 25.2E .-31.33 

m. 16.86-19.51-25.20 

m. 41 .24-49.22 

m. 530-31.53-49.50 

m. 16.88-19.48-19.60 

m. 25.20-30 .90-31.15 

m. 31.33-49.22 

m. 25.20-30 .90-31.15 

m. 31 .33-49.22 

m. 13.91-16.86-19.51 

m. 31 . 3~-25.40 

m. 25.42-31.33-41.47 

m. 25 .20-31.33-41.15 

m. 25.20·30.90 

Tutti i giorni dalle 22.45 alle 06 .25 (ora di -Roma) e domenica 
o. 22,45 - 6,25, dalle Stazioni di Roma 2 Oungh. d'onda m_ 355), 
Milano l (m. 333.7), Caltanissetta A (m_ 49.50), Caltanissetta B 
(m. 31.53): otto ore in compagnia -della musica: canzoni, melo­
die, lirica, musica da ballo, cantiti popOlari, brani sinfonici, ope­
retta, jazz e brevi rapidi notiziari d'informaZlÌone in italiano, 
francese, inglese e tedesco. 

Cbi indovina? 
.,Ii 

Tra tutti coloro che invieranno la soluzione esatta dei se­
guenti «quiz» la CASSA DI RISPARMIO DI VERONA VICENZA 
E BELLUNO estrarrà a sorte cinque libri di lettura amena_ 

l) PAROLE INCROCIATE: 

I II 

- - - - ----1-

2) SCIARA DA GEOGRAFICA: 

Orizzontali: 

1. Il nostro è quello terreno . 
2. Può essere di fiori, ma an-

che di chiavi. 
3. Il pianeta 'dei marziani. 
4. Equivale alla metà. 
5. E' il contrario di niente_ 

Diagonali: 

1. E' il mese dei venti. 
2_ Sta tra il secondo e il quar­

to_ 

Ha l'acqua salata il mio primiero. 
Pronome e congiunzione il mio secondo 
Pensa ad Ancona e troverai l'intero. 

3) INDOVINELLO: 

Amo le mascherate 
ma non faccio del male; 
fra le liete brigate 
per me ogni scherzo vale. 

Possono partecipare i figli dei lettori residenti all'estero di 
età compresa fra i sei e i dodici anni. 

Cognome e nome 

lndirizzo 

annI 

Spedire a: ASSOCIAZ'IONE El\UORANTI BELLUNESI - piazza 
Piloni _ I 32100 - BELLUNO. 

Dir_ resp,: Virgilio TiziaDi - Tipografia Piave - Belluno 
Redattore : ing_ Vincenzo Barcelloni Corte 
Autorizz_ n . 63 del Tribunale dell'l marzo 1966 


